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II. 
Ea prima t W f b r m i d bile nlibiè-

sidne che venga opposta al prrgelto, 
I ^ 

di cai parlamiTO nel num ro di ieri 
dì questo g'oro.ale, sì riassume^jìe.lla 
Panila ; /'tì//i'me«/oA..ibr.iitia,,parolae-
Cia,cb0 '̂(i('* t̂à l̂'à è̂  gambe ê̂ t, stradâ  
conUmp<iaTeameiite. Mi laso-iamo da 
b Dìla le fisime, e cenhiamo di ve
de e se re;ilu'tDttì essa s'aliagli al no--
Siro ( r* g Ito. Certo ,c.he sospeusio^^ 
4i;:pagfenie[4i,,s;g*.jfica fiillimeiifó ;̂ ma' 
se ìnv;qpla:̂ ail?i sospPDSirnè'sr'';pa 
fi(:r?^iritfgfUménÌe i debili, si avr*̂ bbo 
ancf la au"falliment'i? E se per fiTrftto 
di questa ,?osLensioneren(kS5Ìmo pos-
s: tiile,, Ji.n zL:m:}o,Jla d eni pi me n to pi eoo 
e r) erp' tao delie nostre òbb'igài;-oiiiV^ si' 
pòtrèlibe anrora parl-.irfl di'fjllimentó? 
Se $ì, ijvranmo no failimeuto ai/pa-' 
retile che ci s^tvertlbi dal,\ero^:e ci 
COI durtebbe. alla,,riabilitazione I 

Ê cho.cL stilvi.v,daLvtìr6 lo si ptfó 
• • - • • • ' . . . •.;,.^pk!;Y^' " ^ 

Ttdere facilrcWe'cve sì pensi qaale 
laf̂ una ci sia d'iirpo colmare selizi la 
poss bil tà d, accrescere le, renJile 0 
scemare le spese del biiai.cio tangibile-
che per,,sora,iie esigue. 
^ ,^ltra^(/bbìèzitìii '̂è^la'sp^uèn§^^^^ 
pete voi -'ove andrà la rentlita, ^ià così 
biss^, stì le darttft questo colpo rai.r 
tale col tidurned'interesse al 3 0,0? 
Prima di tulio questa,riduz'oce •ài; 3;.0,0 
non ci sarebbe daÙ moméoto che il 
2 0,0 rìlei-utó' sàr(:bb3 piónamefile c(im-
jpèitsato nella c^piializzazìone; e quindi 
citi non poìrà ÌLiluire per nulla,,, sul 
Talure 4\ bursa, della nostra':'rendita. 

L:[jnfluen2a sarà pìtìiti^sio esercit3ta'|'economiche e finanziarie ,ad;,pnî grado; 
' assiii prSspèro; c ^ fede i 

progressi fatti m questo periodo primo 
e cosi difficile doirà nostra esistenza 
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A P P E N D K E 

miTLS Hi s i PRIVATO MUS CALE 
I DriihTco 

DA^Oitóti.'ISTITUTO 

nLÀRHSNicò-MAMiiAtiqo 
nella sera 28 aprile 

AL TEATRO GARIBALDI -'^^^^ , 1 . ''•' "̂ -̂  ' : ' i . -

I*re|ero parte a tale trattenimento 
alcuDi allieti, dell' lst:tuto per 1à par-
lilâ  n)usi;̂ ale, ed'alBiinfdÌ!effinti della 
Sociuà Ànienore per la partita dram
màtica. - 11: cominoi^ntelQpnima di 
iJavid ChiQss(|rj.e M sorella, delCieco 

M suo complessci^tì'lodevolmeDffi'in '̂ 
terpnlsto da tutti, ma périniingcn-
la; pass'óhe ed anima artistica vi emer
sero la signorina Elis?f. Giotto ed il si-i 
gncr Maro Foscarini] :̂;|{i,,prima quale 
proUgot ist^,,iracondo nfe^^^^^ del 
mo^Meomrdo. Qoéstrvolta il cognome 
dell'aflrlcTS proprio in peifeltaanalo-
fiia coli er ( i aggio dats^rappiesemato 
è forse la E^-a Gioilo una disceadente 
dUie'tbre ; mito di Dante,? Sarcbbtro 

wppoiti geiiulogici móì#òrorevoli per 
iei e per P.;dova mistra. Bene assai 
rinsti il Lrilìanie ;£ig,nor Nicola Ei-

dàllH misura energica che si verrebbe' 
ad. adoUare.;̂ ^̂  slato presente 
delle DoSre 6oai;zs è possibile ricorrere 
ad aliro che j,,misMr;e„,energiche.? 
y E resta a vedersi se quest'altre misure. 
sarannoiaìi da pffiietttìre'cha paMte 
le priuie commozioni, e ottenuto l'ef-
{t:tlo,dì,,rU|abìl!rtì l'equ^ nei bî ^ 
janciya^^^p^tra, rendita,jp^sa^ 
s iiài'più lim tre dì ricaduto. 
' ""Ma pensàtp, ci si aVginngPxà, al per
turbamento che cagionprete gettando' 
sul mercato i vostri Ì6Ò0 milioui' in 
coltelle. 
• Forss non. tanto-̂ : Ini; primo luogo 

'queste'Sleile IrÓvérebbérò subito il 
collocamento pnsso il possessore della 

i-vecchia rendita, a cui si consegnereb-
,beroJn,pagameiJa,^tìlringressa rite-
.nuto. Eppoi mentre questa nuova emis-
'sioni di larie\ìe tenderebbe-a debiUî ,, 
tare !• vecchie obpligazoni colla con
correnza, le fortificherebbe col dare al' 
(ire^iìtore.i^uLatrr^jAl.jo^Q, pua).uali, 
pagamento. In terzo luogo la cppcpr-
rénia'non'" saire làuto forte, dita k,, 

jlivefsa natura delle due spècie di car-
;5l!e,, 1» une perpttue, le altre rìBnibor-
sàjli, entro dìvci.anni.,Fmalmeiite, la 

.vicinanza disl rimborso farebbe tener 
•:, -•-:'-.; - • - • ' : • - . - • i - - . . ' . ro-M.- ' r . - • • . 1 - ; - . • 

•altftìjllprezzò delle nuove cartelle, con 
che né Wèbbe icich^'vàntaggiàto l'in-, 
teresse del possessore che si'ifdvailse 
nella necessità di venderle per sup-
ptji;e .alla, pa^l§4i.yecch^nlei:p 
tàgli trattenuta. 

Alla scadenza dei dieci anni conaé 
farete a rìriborsàré questi eifòrmécà-^ 

, l'itale?•ì.Dieei anni di quiete e aivlar. 
voro porteranno le nostre condizionr 

H 

naldij e la parte del ricco possidente 
1»io*'g'P,̂ u, per bene disimpegnata dal 
signor Giuseppe Favron. — Passiamo' 
àgli allievi d:̂ ir Istituto Filariiiòoìcò-
fàrammatico, o piuttosto a quelli deU 
rinilulo, Sezione filarmouioa, perchè 
ornai, da qualche anno, se non erriamof 
non esìité^'^tituto,Filàrmonicd-draitìv 
miticcT'chf sulh tabèlla sovr îppòsta af 
portone di residenza in Via Tàdì, sagli 

, avvisi ^̂e> sulle. boUeUo di ricevuta che 
si. rilasciano ài contribuenti. Prova ne 
sicché anchegiiv tal sera la(parte 
drammàtica fu sostentità dagli addétti 
alta brava Società drammatica iw^enore. 

Quant* vicenda nel giro di dieci o 
dodici anptl^ilueli'istitutp fi;̂ ,ftarente 
ànchVsso; àmb9 l3 sue scuole diedero 
'àìlé'sCènfe itàiìà;nè degli artigli distinti,' 
e nella partita di cauto il Bagaiolo e 

4i carteUci e si guadagnano al df, d'oggi 
do' bei quattrini, oltre vari aUri,"si me-
,n}aronòlé'sÌnipat:e e gli applausi dì 
'iivèrsì pubblici le signore Fabris e 
Celina. Ci limitiaf 9 a qai;ste citazioni 
perohè ci veiigono alia memoria nei 
momento di g.ttar giù quéste lìnooT 
Nella pàrtrdràmftìaàiìcà la memoria in-
fedéle non ci ricorda ora che la cona-
pianta Adelaide GiammariiDi, che di
venuta cogn? t̂a,,aìla cefebre Ristori, e 

Viff 

^E^^ ì̂̂ -r- '̂,1- ^̂  -i 

... Ciò ammesso, cornei con può, essere 
altrimenti, in capo ai .dieci •anni noi' 
potremo trovare a buoni patti il de-
:naro che ci occorrerà per estinguere 
x]uesto debito; e-nel frattempo potrei: 
mo disporre il tef;r0np,.per, avere i,mi-
gliorÌ^:patti possìbili/ Ma una guerra 
manderà allaria tuttrivostnpiani. E 
qùeiràltro piano si salverebbe nelP e-
venienza di una guerra? Ma si dirà: 
e r vostri credHori .ali estero? Credia-
a o ' cbe (Jî f̂  ad lÉà misura ne
cessaria ^̂̂e tèndente a guà^entirèlTórò' 
crefftì" vorranno rasseghai-si al pari dei 
creditori nazionali. --
, Abbiamo, esposto coi|ĵ .̂ meglipiciMèi 
jìescito.ie,.alla brevO:,'al prosetto dek^ 
V onor. avvocato Benvéfiùli •perchè^'lo' 
crediamo utile ed" èffitttiabile. Qua-.-' 
à'anche le sue idee dovessero essere 
respinte, gipyqrannp .almeiip.ad ani-
mareja discussione. "•- . '''' 

Che se altri trovasse di nî 'glio, Te-
gregJò economista, - e >iioÌ stessi, -non 
saremo,.certd'^'^li ultimi a bàttéVe di 
gran cuorpje,mani. 

^licheremò'tlÒìriàni àribli§\ràltrà; 
per lecintormBZioni speciali cne 
offre sopra vari argonienti. 

lioma, 30 aprff^. 
Da più^^^giorni, cornei Vi :̂ CnS îÌ̂ î  

preparava lina ft̂ sta o dimo trazone 
commemorativa della viUona del 1811) 
controlli! Francesi e si voleva inau^u^ 
/ i r e cpctemporaDeamente una lap.de 
ai Brunetti, detto Ciceruàcfhio. La prc-
posta, uscita dai radicali e dalC 
romàno, e preparata come una mani
festazione di questo solo.panilo, per-
deva il carattere generale che q-'ésle 
commemorazioni debbono àveB^fOltre 
a ciò, nei mÓiiientiàttùalive nelle con^ 
dizioni' in cai ora si trova la Fcapcia, 
pareva un inutile, yante[ia,verso, una 
nazione che.non avrebbe;'nep|3uré là 
possibiìilà per ora di diniÉWiloe 
tffdsa, il ricòrilàré là*'vittoria contro 
essa riportata. E parlo a beila posta 
di nazione, perchè nel 1848 .fu,prò-

Ca'abria ; avfano ayuta l'adesione di 
fticiti deputati dì sinistra che; giunsero; 
ieri e stamane, .con molti caî itriohi 
del parlilo,,ira cui il celebra N thÌH, 
;; Prim» |:ensierodi coL)ro che aveano 
preparalo la dimostrazione fu di farla 
ad ogni costo,! ad onta del divieto; o 
diffatti a'cnnèceotìriàìa dì persone alle 
10 dal mattino SI trovarono pronte a 
salire al Cirapìioi^lio e di là volgersi 
alia ca^a d Cìcruacchio in Ripetta. 
, Là .comìiicianiosi ad innalzare...grì-
da àGariba'dl;^éi;:a Mazzi ìi, interverine 
la guardia nazionale^-che sì condùiìt 
egregiamente, b e n ® accolta da fischi, 
oi a firza di questura e di carabi-

Pieri ; faliLalcuni.arreslLk,fp!k 4 ^ 
sparse, daniosi'però convegno sotto,!, 
giardìriT'vàticàhi. E anche (}̂ ii'"si do
vettero spedi e mezzo compagnie di 
guardia nazionale e di fanteria e fu or-
dinato dopo,, Ip.due ore. alla guardia 
nazionale a cavallo^di tenersi pro?tta. 

narebico assoluto che"vóne'là mìlau- ^̂ ^̂ ^ avvHìuto, sicché e da sperare che 
la gioroala finisca senza conflitti, lì 

,NOSTRA CORRISPONDENZA 

GÌ sono giunte troppo tardi^^ 
per essere entrambi pubblicate, 
due corrispondènze''dà" Róma. 

-.Oggi'diamola più recente sic
come qtiella che cpntiene Intereg^,: 
,sa,nti dettagli sulìa^ diraostrazioni 
progettata pei giorno "30: pub-

guràta spPdiziW di Roma. 
Quelle coDs;derazio? î, rappresentatp 

per tempo alMmisleio, ebfero ( ^ 
gM||iaJ.Pi;opatipvere un consiglio dei 
ministri, nel quale fu deciso di'impe
dire là dimòstràiione; e ieri sera in-;̂  
latti apparve sulle carbonate un^a^^iso, 
del, questore che Jiffidai^,la^::'popola^; 
.zÌon|.anon fare la dimostrazione,̂ pìi^{Ì 
che ^l^forza avrebbe avuto ordine dì 
sciòglierla, 

lldisappunto dpi radicali fu grande; 
m.^Xevapo .invitato G r̂ibaldìliĝ ^̂  
;.ar Im, uno de'quali, Menotti-'i'passò 
dliatlo le 1 da Il(..ma, ma, saputo forse 
del divièto, lirÒ Svanii verso lltìggio^di 

Cìrcolo Rumano pjibblicò una protesta 
dichiarando però di; ;piegarsi davanti 

i, In t!uUo ciò il fatto più doloroso è Vin-' 
qualificabile aJtacco di qualche gior-
naie, comv il Xemco di Roma, controia 
: guardia nazionale, cfte fatl^esiiere dèi 
[quesìunni, quasiché noti fosse nei prin-
ictpìr delia hbertà affidare jbmanteni-
mento dèli'o: dine alla guardia nazio
nale, „e non, escluderla come, v:orrebbero 
costoro, 5. 

...^•^,i4^^.i:', . > 

p l̂ suo ,cpp£ìubio, chiamata pnr̂ ,̂ies?à: 
Adelaide Ristori non fajal'certò, Pellai 
parentela artistica,. ÌDdé|na di quella 
stèlià drammatica italiana e mondiale 
Ma i tempi cangiarono. Venuero le 
.gopr̂ -e, ì-Cambiamenti poìitici,^J;dpsi-; 
•derii smodati insoddisfi, le'esigenze, le 
firreqùièttidim e con esse come Tcm-
'̂ brà filale di Banco si affacciarono-i 

V ^ • 

pubblici pesi e, leja.5se. Con questelo 
jyogl^pnto,,i;apatia/èSil;:|)oy*-ro Isti
tuto si Vida: .man mano disertato da 
contribuenti e da alunni. Con ciò non 
Viigiiàmo sospettar per, quest'ullìnap up 
funesto e prossi.mp avv|pira,.cti& i,l 
Cielane guardi? T ,̂Attestiamo dei fatti,; 
0 jg'A, dopCiiutto, nel mondÒ'^irpàri 

Ogni nazione, ogni ente morale^ o|pi 
iudividuaìità ha un 'apogeo, indi uiDa' 
decadenza. La Francia è là per con--
yalidare fatalmente similé^asserzione. 
Chi naai prima del luglioISlOavrebbe 
ardito :fàrsi profeta dèlie sventure,^ 
dell'annicbilamento cui fu essa con-
dannata ? M;̂ Jlâ i;iCflfimì<e, ne abbî ffio 
Jdanza, cadrà ben presto, p la Fraccia 
risorgerà rìnverglhata dalle Immense 
sofferte ruine. 

Così siì'icet in parvìs exenìplis gran-
dibus ttei", speriamo'per lo spĵ pdlpre 
della nqslra Padova cL .̂̂ anche il suo 
Istituto Filaimcnìco risorgerà come pel 

passalo, bellp^àifiorecte. Anzi, giacchÒ' 
siamo cotanto digrediti i l ìale argo
mento, crediamo bene, dietro il desi
derio ài moUìssìmi Soci contribuenti 

- • •• ••-<',^-: 

che qnapto prima segua un'adunanza 
spciale, in cui sì possano propórre' 
forse delle riforme per lo scopo lii tale 
spmtrrisurrezioce. Sappiamo che l'at-
iuàlè PrèsìdeDEa, per quanto fu nelle 
sue, atti'ibiizioni itce del suo possibile 
per atlenuare;1p spese ed in pari tèm
po curare ì mezzi migliori per l'istru-
zìobe. Sappiamo che vi è u o dìsiiptp 
maestro ispettore e..di bel canto il 
signor Gaetano palla Baratta ed altri 
.due bravissimi "e zelanti maestri il sì-
'gpor Anlocib Bàrbirolìl(per la scuola 
ài Violino 8: Vigli),ed il sig. Soraijzp,, 
:pfr g r^ ip§p | ; ; ; d i legno, T«re ad 
opta, di ciò sono necessarie delle .yi;̂ ,: 
forme. E: noo :fosse altro avrà quel-
l'istituto a chiamarsi etereamente Fi
larmonico - dran:malico , mentre, per 

4P^nto ci coRia^jf^ jpp,js|ste che 
IJeUmento filarmcnìpo?^Si Tuqle, sii 
crede che JL connubio della dramma-
tìca colla filsrithonicà abbia ancora a 
durare, ma benissimo. Il matrimonio 

fu fatto e noi stiî mo per l'iudissolu-
|)[|jiji; ma se l'uno del contraenti è 
morto è seppellito 'lasciamo almeno 
al superstite la libertàì delle meste ve-

^ '. -,̂ -
' & 
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dovili'bp'ndè. — In ogoi mòdo se avrà 
^1 - _ 

luogo nn' adunanza generala dei SocL 
che è anche vpluta dallo Statuto, ri-̂  
jeuiam per farmo che sì attueranno 
dèlie ritórme, e che stùésse le tVoppo 
ambiziose velleità dt aver fra noi un 

. ' - I ' • . - ' ' ' 

Conservatorio complelo,,si penserà in-
4ece a riî pmppr meglio quanto ab
biamo dì buono, togliendo quiatò tòf-
òàf pPtèsse di inceppaméritb o peggio 
ed uua istituzione che onora la ricca 
ed intelligente nostra città, e che por 
ciò appunto deva ancor a laogo so-
prayivere fra noi. 

"L?f scuola degli istrumenti di otlÒife 
e dì legno dovrebbe abolirsi, perchè 
ornai per tali istrumenti vi proviìda la 
squqla ideila, Binda «̂iella. Guardia Na
zionale. Sarebbe upgrao male di per
dervi J'. egregio'maestro Soiranb, ma 
d'altrónde ogni medicina per far fi-
fiirir la salut'3 è sempre disgustosa ed 
amara. Ci sembra che si dovrebbero 
cinicamente teneriinf-piedl (a scuola di 
bel cflw/ó'f quella di Violino e Vioh, 
Q;ibÌ!à' di ViÒlonceUo td temporarìa-
mente soppressa data Presidj;pa da 
aicuoi m^fi, jed in fMto, â yp̂ dosv 4i?r 
voto far delle economie approviamo 
tale" soppressione, poiché omàT per tale 
Strumento, abbiamo fra noi alcuni bravi 
allievi deir istituto che prendono parte 
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AVVENIRE DI VENEZIA 

Ecco l'articolo della Gazzetta dì 
Fflwe^»a,p;omess{) nellàxè^irrìsporidenza, 

cbe ieri abbiamo riportala dallo stesào 
.^DrKlè. 

XJ« tforrUpóodffnza da PJrenze, iDHerlta 
KEAUÌ Q»sseUa ài sabato, «oodona ad ar-
gomsotft che si 4oìUg» f»g)Mt)tér6ì̂ ai più 
vitali di Vaoezla. Zia Gcmmisaiòtie per 
l|i;.̂ iiayfg«aloi)è « v»p(ir« n«l rtooomstt-
di!rs, itieooms zceriteVoU Mfflslldìo go-
Ternitivo, tra diffarenti Mrvjaii marit 
limi Jfri^l'Itaìia ej^eatèro, iha îaiî lilapato 
«Mera piùiImprTtaota f a tnUl, quello 
«faff pccmutìva floridi commerci <J1 trau-
«Ito .«î d̂ir sòimbio col ^ortl dèlie ìndie 
altraverltorriltatOidiSiiez. EJ» Cam. 
Dtjsaioaa aleiisa «ff̂ rma ohe il servizio 
di oongli^aione fi» l*It»Jl« ed i pò^ti'del 
ia»ra'4adiano d vrebbe estera e8er«)tato 

i 4a anaisaU Obiflgbi«} a pei? meiso di 
dna linee) laiiqoall, ptrteado oMampo-
ranoamente da Oettova • Venezia, »{ 
rinniaaeroÉaisPorto Said. 

Il noitro eorrìflpoDdàDta crede eba la 
Gommisilone abbia propoato la eressìòha 
dì una a'4a Gotopag&ii nel daVblo cbà 
Venatla pcisa 4Ìr ^it* »d uà» Gomp»-̂  
gnia propria. E fa voti percbò il dhbblò 
ai» iintìntito, ae vtgHaiittb prof federi alla 
^ ^ ^ ^ a i i iÈstri iritérótìsl. 
. CbÌÌ'>l|a.vt^)|Ì^^litfÀi;olale edècono-

mao ài yeii«ila'dìpèodàcrraì£i dalif ÌD^ 
fl^easa p)ù^o:;meaó attlvreHe'iT^ik'forza 
dl^^^seroitare nei ìtf^aì prlan^àll, non à 
ineatleri diantere. Lo dimostra irpiasi^J 
tp, meglio f<3j;MrU,Epre8eotê  ohèìi ' inri 
idi vit», la qa«le rinvigoriaoe il noatro 
oommeroiost'iiile^ 01; arriva da)rQ,']ante, 

aloQQo di quegli eventi ohe turbano Vor-
dine prefiiao alle jpedieionl mapitt'me. 

li no»tl?(> oorrispondenìe, Dén'esprlmera 
* angario ohe yeoezia provveda alla, 

:Ìatitu2Ìone di una :G>jmpvgnia propria,^ 
siorge nel fitti e mpìutl da p^cht anni 
fra UDÌ BÌntonui del vigore ohe acnole 
rinerùa. E fra qaal f*tti cita la i&ttta-

. . - , 1 . . i . ; ^ . * • 

ziona .della . Sooi«tà. per le • eoatrualonl 
navali, iaiziata a promossa con tanto 
fervore da nomini egregi.Seopo prìnoi-
paìe di questa S,o;al,età„,ò,,quello dl^'-ria 

.ninnare dii'.etiamsnte «d. ìadirettamente 
il.ooKtmereio vanezìatìo, sU otlla ooatru 
ztme e la vendita dei navigli, aia, eoa 
l'arn^lmento, il nolef gIo,,(? /a Mav?^<i3ao«e. 
per conto proprio («rt. 2 degli Statuì).) 

Nelle.eondlzìoni ittnali, dinanzi alla 
ineliittabìld neoecaiti di pi asedere mezzi 
diretti -di.ocmunìojaioBe o,di «oamblo api 
porti del mare indiano, .potrebbe f^rao, 
i'frfficaoa ooDoorso dalla Società latltult» 
#gU scopi,,«nrrif(ìrlti, eaaere, rÌYoltpjfVad 
asaicnrare u gran f«|tpj,idf «^! ^^ ipW? 

rlgnsrdl del oonameroio delVÀ^riatloo 
colla Ittdle. 

I • I ^ 

Fa:not»ta nello lista di aottoaorlziore 
alla S^oiet'à delle eoatrnzirnt navali l*«a-

r ^ I ' 

sansa di nomi ontrevolisaiBQi, ed 111»0' 
destisaimo ecnoLrso d'*ltri rroUi, N i 
or>»diaEQoohe e^nvenleoze speciali abbiano 
coos'giiatuHt: Maligno di riaar^a che 
iraat^are dalla tilutl*aaa dì parecchi ne-
gDziaati a prendere una parta relativa 
alla Uro poz ione nella nnova e deal-
denta impresa. M« aapoiamo che 1̂  
adesioni ed i capitali J jlluirdbbero in 
oppia m^ggittp, se agli tlBìil dallMm 
prt.si d«ììe o\.8truzÌoni navali f wa as 

XJK Intni^tirazioQe del primo tronao 
delle fsrrbvie airde da C gliari a Yilla-
sor fa aolennisUta ieri col ooncurao dì 
tutte Ift ani riià e ^ì molto popolo p laà i 
dente. Mei comuni InnK'̂  la' linea vi fu 
acci gliania fdStivj^. A VilUaor venne of 
ferto un aflaiolvere, riuraote 11 quale fra 
banda maaloali fur no pronunziati alcuni 
d;aK'rBÌ con evviva al Re, al Parlamento, 
al guverno, alla prreporitft dalla Sarde-
gQ» e parole di gfsti 'ullna e d'inoorig-
giim(»nt« alli S oietù Ingl'̂ Sf», 

ìikVOLl, 30:-^ li Pufjgoìa scrive; 

Saligaao Fóiélon, di la! 8aoQeii8?rp,,con-
tinua lenza interruzlona il^>'RbsFda-
DRento del fjrtl d*l8y e Vm^ea. A. Pa-
rfgì aumentano le barricate: ai diie obe 
sianvene 80O. L*Àroo di Trioiifi fa i r* 

^V -M^ . - : J ' 

sfjfTf ato ]D ani olUBdUU. 
Thierahi diretta ailsan-

torità fr-noesl la aeguante cirocUre: 
VeiB'ìlUs, 28 aprile, ora 1 Ber», 

/( tapo del potere esecutiv} ai prefetti 
e soìo-prefiid. 

ho nra^6,,,,.trup^p!ì|pr seguano ì loro 
lavpri d'approccio contro, il f-.rte d'Isar. 

i ^ ':/.-•' 

Il prtf. UPalojìfìri oi oumuaìoft^ le sa-, Jua biUt^ria,, di^sìniatra^h^nm* «gito, DO 

UL I ^J-y:-^.^-

^yenÌTù ^tÌMì^àm 
i r^ i ' i l f l lA:-

crediamp,,che,8Vi^L'irl. 3.^eU9 Stalutf 

sooiatoquelloimpurtentlaalmod'esarottare,,,,.Lo lave che coito nel 186T dlacendo-
;no,dalUsommità„del cono vesuviano par 
,nn auBÌoolo di soiTÌa «he pare un aequa* 
do t to, do pò u 11 ̂  j8f na bila i ccramentp aor-:. 
rispondente a'gUirm del. novilnnio s^no 

lora^S'oabìlmepta soemate. 

là navlgizitna , di lungo corso anll 'À-
driatieo. ed 11 mare indiano. Gottsto.; 
ufficio, per naturale elcigleo ev'lgimento, 
di f«ttl<e di oirooatanze ohe si i.vverano 

1 '̂ • ' -^\^:r-i rf"3^v L'"-" . ^TT-- . . r 
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rgai giorov, dharrebbe 0{)1 tempo eie-
mento prlooipale di à.irldozza all'impreaa. 
e di energia al ooma|erda venezìiiuo, 
liberato dà&tgai debbio • |ull*t»biii tè 
della aoKjbiaazìaaj che ae garantlsoono 

rL . i^ ' ' ' -

E le ^^ftim:VéDezia»lgar^bbm a ro 
•• YJna •^sa>niailii^8«et#f'Èezzi' ^ ' É S m r l âf 
«oddìifaM^mmbinizM'él^^ i-e}* l^ggo 
toatnràlé si volgono a t^^tW^-''^^^ 

•'•Jvii:..i'?-.i.r-.' 

zia potrebbe seil'ahre daf|nrstri lidi. 
Le pomnnloiliorii èoirBgUio n ha 

,|jit;iiiaiJvÌ'-bÌ8tgDÌì furono coraggio-
aamenta atabiltta altìóha nel ociicétto (li 
proparti^illa via allò Indie, nò tvi aa-
rebke ragiona 41^ sìsettere il sodò pen 
i^éro, quando tutto prbva ohe il prece-
tìelafneUa' lotta più cfie lìèoesaarìo per 
noÌ,ij è; fataiie, 

A. prbpcslto della congiunzione della 
duo lineo, ohe muovano ooiitamporaneiL'''̂  

J<7:-J^^r 

mente da Genova oidjp Venezia, fa^Ptr' 
Ìa:Said, deploriamo M i h e n ^ i glMnctn^l 
venienti gravìséiffiiche'na^eriverebbero.' 

•-: ik-
II trasborda Ò pesd'ònéroso impesto allo' 
merci che veggono traafente, ai» por la 
spese ohe produca/aia pei guasti ai quali 
d i luogo, i l guato orflsoe se la oongiun 
Éitnè non avviene, od è ritardata 3a 

^ ^ - ^ ^ ^ • l ì . -
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.TSMtni-,"Aix;'vs^Ka-.t3=ssai :££nllSR£SS»M 

•iieirorchestra. Mvi vìo%l>il9:::yi<jie/ 
non sono mai sovverchi per Ivattua'e 

: genere :.,d' istrumentàziÒne. A (tali dùa ' 
scuole, per la parte'di mnsfea,. ci par-
rebba dover iiaiitarsi il nostro Istituti, 
che per di più votreramo fosse .aDche. 
mod ficdto nel'tìtoIo^E iinatilJTolizza 
capi-CO, ma perche invece di cha-
mèÌi\o filarmònico con Tsfipfl'eremo 
coi sempìice03en'e mMs/ca/« ^ f ale ap-; 
peiltttj|,0''è^ più generico e, logico e sa 
meno di ariiaismo.' «'l^on repudiamo 

, con ciò di formular nèssoti Programma 
di future rifórme, è semplicem'nle una 
nostra mozione,; sono o^ioia^i,eterei 

" ser^braoo giusta,, pò pretendiamo.,.,dC 
pregiudicare la libertà di veduta e dì 
voto dei signori, soci. Se le enoDciara-
mo fu appunto per far vie più com-, 
prendere che è indisppns,'tBile.una.se7;' 
duìa generale, e che qu.lqhe cosa in 
tale seduta,:^ pur meslien' di concre
tare. 

i l h e léli lvi fioatrnl^e dftUa. So^ 
ciet6, Steno :a^vela^ A vapore, 0 mitie, 
devono servire princ'^atmenije per la 
navìgatiqh e di lungo corso. N a vi ha; 
dubbio quindi abazia Socìeti delle co-
«truzioni navali, rimarrebbe,;,npi limiti 
delle fanzioni prasoriUa dallo Statuto 
ohe fu prepcsto, esercttftado easa atelia! 
il iervizio polJacBom«roio;.di ara ta te l i* 
di oatLbio, ed assumendo, la patta d} 
quella compagnia, «he laiXammlssone par̂  
la nà^rjgjziipe h r dnbitato pytesaa sor-, 
ger^iVenazia. — Nò l'esito dall'iaapresa 
,^.^«^ggetto ,a dubb etzao, timori. Il par̂  
Tloolp ^ella perdite, ohe posaono v«rid< 
carsi iiai primi periodi di c8erojsio,;j|^ 
î imosso ĵUidtBKta il.auesidio governativo: 
che dav'fsserallceordtto ;alla impresa 
^e8^roente. Àaohe nal .rìguardl,daUs'^s?•-' 
pQUzioae merita pailicpjare attenzione 
.l'argomentp propoato, ptiohè, tolta r io -
fluaoEa' dòijrlinltatl segativi ohè'aeoom,. 
'pagnanp ilpcim!8Simo peritdojdtlqualun-'' 
qaa imprasa che ha bisrgao del tempo 

L 

per asaudarsl e par aorrera diritta alla 
metaL^jroptJStasi/U Compagnia esercente 
11 fier¥iiip.,vaarlttiaip.;,fra.,,^^ les 
lidie,.avrebbe motivo di ifflitrsi per 
r,|gjc|^i che sono ayldanti^ alla certezza;; 
di un prtgraflaivp^,lpcr«meato neltCom 
Mtirpip, ,cui:Sa?<bbo prinoipalmonto chia^: 
matk a servire..Lò.;,dlmcatrAao fatti ed 

ijsperienze dì ;:iulti|l|glorni. 
..•;ÌJSIÒ: sarebborp negletti gli aoopì â cpû ^ 
seguimento dei-quali fu prcgettata la 
erezióne della •&' oiatà per le fl^struzipni 
pavali. I vantaggi ed ì bepffizii va^heg 
gisti oreflcti^^bbero in vr»gìobe direìU 
dell* importanza dell'ufficio «eaunto nei 

•̂  . " I 
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ROiiA,,30..-r,Sorivono ali' Opinione^ 
L* autorità politica liltó4na«^a;,y^i\a.;m-| 

terpretato aasai^,J^e»&.;il desiderio^^olja 
popoitK'one,,,vietando l#dlmc8^azlpjDi« 
d'oggi. Qut'8tà'tpi''poUzlona,noh;yuo^^^^^ 
S^^re.dMorj^alà^, incito aQaao.,i;apprĵ aen-
t»ta"àÌ;p§|Bpné ad essa «iiiranep.-
' -̂  Etoo Ì^^^otiaaazipne,f*tta4fflgE^^ 

naliSSÌ2:-g!P|i|^^el,J9,,i.pnla.^dalJ^ 
Stura di:Rjli|.eigQ('Ì! Bjrti, a prupusito 
dalla /prcgett«ta ^contrazione. 

Perioi.oaidaraziuni di^ordUe^nubblfop, 
U.,G^p ârno...dflTa Tiotare lèi diau^atraaiioni. 
ohe &ì annunilaiio par domani, 30 aprile., 
Qualuoqua^KriUnlona, iO> •*aaombr*meut(J,; 

l\ 0{>Do di eruzione splende con la so-
lìta trjiDqniiiltà senza rumori a aacza 
proiettili. Esao è coperto di tpblimai^ioni 
gialle di ckruro di 6rro ad il reato della 
cima del „ffionU.SBeeso,Hi.,copre di aal* 
marino. 

Le pocbe,„fam,iirole appaTS9,fincra han-
RO tffacto.aublimsailoni conformi a quella, 
^lis fao.^tWlH4n~^tór^.l^^^di,po^,mola 
.Pr̂ Te fta*i|p,^^,4r^ol^rpw,,ji^^^|^r0)^^,t^nto 
.aoiBina a,u,la-fttia«r«le,della,grandi lava. 
^•Lii strada vesuviana è p î;corflji, dà 
molte,oartozze-appolalsiante di .notte.,.1 
^•P^^ lari gia»»e in Niupli, dfc Fir*»iiz^i 
9 riparli par Gitanzaz^^^MenaUi Gati-

..baldi.- - ;*' 
I ZÈRO BRAI^CO (TravÌ8r),ÌW^ La 
Oaszet a di-Treviso ha ricevuto la lat 

a 

j y - • ^ 

ohe si fvrjBas8a.,»»rebbe perciò.discloltu, 
coi lMorme ' j t ibi i i ta dagli awipi>li J86, 

^ : • > ; ' • 

:̂  

'«n;S#iiPEPK=;rr=?'i: 
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27, 28 a 29, della legge sulla pubbUoa 
slaui'aaza. Il aottas^ruto na avv îia a4 
:̂ gni? buon fina:iil pubblieolaasppad» 
dalla,iattuatoBl ticevutOr.daU'autoruà. su-
;jperiura« a ccnfida^ohe 1 oittadini rckaani. 
«ì, benemeriti dalla patria, verranno dare 
anche in questa,oìrocstanza nuova prova: 
.dt.ijspetto,aU'or,dÌiie, prima,garanzia,dell», 
iibtìrià. 

'̂ Roma, 29 aprile. 
/ i questore 

— Il Tevere reca: 
, DA qualche deputato giunto questa sera 

In Eoma abbiamo notizia che a'Fiiauze, 
correva voce etiere le dimostrazi»nl di 
Ivoma causate da un ordine o ^conaigtlo 
di-Oiust^ppe MiZZhiV 

FlHE^ZEi;:^;:;-Sl laige .nelU„6^*, 
iena (Jffìciaie del 1 : 

ter«,;8egueote; 
«Serva a^tto Tina, impreaaioiie. deao-

laute. Una tempesta: tremaada» per, oltre 
-l&'iulnQti,. fulminò adaiso adraao, questi 
poveri ptiasl, lasciando dietro di aè sqaal-
lora,«,., miseria, N^ui^ìH^op^ d*»verne, 
veduta mai aUrrilnd.acsì relunfelnosi.nò 
ooai fatale. N^n„,nn,.flb d'aiba, ua.grap^' 
polo, una #glia,;Ua;vf[^utto Bono rimasti, 
,tut ,̂;,fH ,di(»trnttp^.,,* . 
'y^M-^:^^^^^ ̂ ^pazxeUa aggiunga ohe an-
ohe aiPordénone a.paeai contermini, ai 
•bb^aro gii BUisl daani. 

-vA^r^i^^v'r^: 

NOTIZIE ESTERE 
. .T.J^;^-; I - , ; ; . •X " ì -:r^^b 
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Ma perdî natè a sì sconfinate di
gressioni. Ora alla relazione si^|./r«/-
^??IMi|yEl|ftea di mugica, dàlia t|«ale 
presimo ìé mosse è ébe ci apiì t'adito' 
a pfirlara di quxoto sopra. — Ip-zzì 
irafati nel programma da iclercaiarsi 
fra gli atti erano otto e, qnanto ŝ l 
numero, si rcujitenotro nellfi loro in
tegrità, colia soia variante che àirunicO 

réZ70 Istruttìètìiàle : un conĉ  rtò dì 
l l^ ^ ' . • ' "M 1.^. -M ' ^ I ^ L ^ 

ir/o( ptr Tiolioo, in forza dell'indi-' 
sposizìone deì.l?i,bra^a gÌQvineUa,aUie.?a,, 
signorina Da'IaSar:l^,'n6y,ennesostìluilo 
altro di cantò che T allieva sig'̂ óniìa" 
, 'isa Nerizzi, tutta gentilezza ed amore 
pff l'arie, volenlerrsa interirtò. E 
rifc^rprelò con tanta^grazìa e i/ipap--: 
pijniabile dìsiuvoliura che |I pubblico, 
Jdopo varirevo(3Eizioni a lei ed 'ai " silt) 
jinaèsti'ò signor Dalla Baratta, volle 
egoist camente senlirsdo ripelqto. Igno-
•rmii)o.chf sìa l'autorrdeda musica.^ 
.chi si sia appartenga, felice !é;|getitìlét 
Ijìfecanlìlena prìnoipate, e'il; p zzò Ó 
fSitìuon gusto e. bt̂ n fatto. Fortunali 
in ciò che r anonimo, Hff Itoci dal 
j:r<)gramma a stampi, non ci chiami a 
joitare apertamente coli* autore, fran-
ùìamente diciamo che pur troppo, dopo 
un'cèltbré e simpatico" valz per Ganto 
che f ce il giro del mo!:do, s'ingem r̂ò 
la mooia in n3g]4jljcLj^Qmposifpd4^ 
:far lo stesso, si,elio al pir̂ sente siamo^ 
proprio assé'iiti da'Wìẑ '̂̂ p̂ ^̂  
Per cariti'S'iaoio i va'z àìle gamba; 
a tniti il suo ; aUrimenti vf rrà la Tolt?̂  
'dena mazuìha e della p//m ptr cantn,' 
vO le pt'vere Yambe'ItìM nei ioro'dinCu' 
dithiareraiW gWra àttiOrte aile îî ìtltì' 
usurpatrici e in tanto sirazio^H'attr 
Sfiec^^ì^,(|Uplr^mle;,cìi§n4rà,dì;mezzor 
CI discapiteià e ci troverà la ruma. 

- ^ M ^ ^ n m • • 

Torniamo alla signorirà'EÌ"sa" 
tìssa con accento e passione di clii 
sente vi'arte, con voce b.ila, intuona-
:tî ,sima, estf»sa e simpatica ci Tee 
Juî jre tina bellissima romanza-barcarola: 
In riva al 'mate. VèicM il pVogfaiBmà 
non ci ìolle favorire anche qui il "nome 
dell'autore? Credeva forse quest'uliìmo 
dljo^er pa^intar^. ptr tal pezzo del 
giodiz'b dtìi pubblico? Ha torto, perchè 
a composiziope è verami-ntg merUrvole 

^ - r I r I 

d'ogni elogio sotto ogni riguardo e solo 
:(?i,r(ncresce di n<n poter aui in faccia 
fd|̂ r pubblko^stringere ^maoo al com-l 
posilore in sepp;i^i|fti;hieUs^ icon^ra-
tiiiùziòné. Foràé •potrebbe essere ud 
lavoro delio stesso maestro sig. Da la 
Baratta, e noi tanto pjji^j^ igd;i?rt-6mo 
a creder ciò, che quell'egregio d ha 
date beo 'molte'é svariate prove del' 
suo non comune ingegno e della di
stinta sua capacità e nel genere da 
Cìiipm, e in quello da chiesi e in 
quello da te'dt o: Se l'autore è luì, 
accetti le nostre leali espressioni ili 
soddìsteiórie, e Palova può chlama '̂si 
lieta di avier uh tal cittadino che cotanto 
ntlla bell'arte là copra. GiacqĴ I ci 
dicessimo a dir Ilo od^i^lorto al sigr oj: 
maestro D Ila B'iralta, Io riniJFàziira0 
allrrsl di aver latti eseguire qua'^ue 
pezzi da camera. Crediamo che in una 

JPRJ^TJG|A, J 7 . — Il Mot d'Ordre reca 
Oiai-Ìj8psc |̂o Ja^^PJattiU^y, col qu4e an-

.onuziii.«M;KÌ5^Ììf,,iS^^^ fl*pi-

per aver nìegsto inaaq^s;!.,»! nemico. 
— 28^ L« Oazsena Ticinese M il se-

gua(ita„UlpKiNimq,ii : 
Vcrji7.to,28, ap«7e. •--Paidherbe fu 

dlspeusatpi :d;al suo comando In LiUai^ 

accademia e tanto più in uo'accademia 

ragione;' ' T anteporrà ,pezzi da camera 
non sempre ctinosoiuti, ai conosciuti 
pezzi tfJiitrali. Lo ringraziamo OÌ lo 

ll'js-1 

preghiamo, se divi le te nostre opinioni, 
diricgfio^rdi' l^^sta qostrii Qŝ r̂va-: 
zione,p4r .̂.î lt''a concimile circostanza, 
tì signorina Maria B onato si produsse* 
m due pezzi tjatrali: da sola nel rondò 

'finale della Cenerentola e col signor 
Eugenia,Mozzine! dìffloijssimo.du-tlo:,. 
M&^}m(i^À^:^f^''o:/erf<i^te, della 
nSonnambula. La sui voce si presta 
m'ò'to al gtinere dl'àsiliià ed il rortdò' 
finale della Cenerentola le valse rip||ut6 
eyo^zioui- Ma nQÌ,t£Qî iâ ^̂ ^ 
canto .̂ è.jrefj lo, le manca la tinta chi 
sòlò'ririima''può dare. Anche il dùéito 
della Sonnambula fini con appausi, 
dopo av.T destato qua e là rilaMà 
d̂ l pubblico. *I1'signor Eugenio M zzij 
ce |o perdooi,5^nOg potrà- miì riusa re 
a farla df^/ymo, gli minca molto. 
Se ne consóli p'3rò, potrà rìescire ec
cellente nel genere comico, dove per 

di più la voce ,wn è l'elcmeito il 
più.iijdispensabile. Gli alunu' A-itoniò 
Be^g^ (barìt:>riìV e G'ò^SìÌni:>S>Mr 
(tenore) eseguirono il duetto b^ri'ss'mi,:: 
qiìanlunqne oraai sì vexhi r.Qaando di 
sangue ti?iig,J,[ Soiék ha qu l̂cUe cord%. 

• ^ 
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teotemantejul parco dlà|;^j^;chi non è 
più.abit»>:l9- da^quelli che il̂ ocoupivano: 
i iwrte d*I(SY non tira quasi, p;ù. 

A deatra,U-ttostraòav^Uerla, parco;-
r«P»̂ 9 1?; . ?«nPW^ >-!»?-viaMtr^tp, una 
Jjanda d'inBortì.;,gli esplorjtDri del 70», 
ppDsandati dal.capitano,Sa^uti^ hnnno 
«leaipJn, foiga^.^t^iU %nd^; .iel,!,a-:̂ ?rza 
^l,j^aa ocm?agQÌa,4»ceivdj.̂ j[>rì5[lrn1erì il 
capitano, il lungotoueuto, il fjrìera, e 
diaci soldati; 30, o 4Ó Uftniiil isono rU 
E l̂SM.;f?Mtl.ê .na??;t' ; '1 r?»to -IfgH insorti 
furono insegniti fino praaspH at<aii-firu-
yòres'f-Malgradp il vlgpre.,dal fuopo, di 
m; schstterla, noi non, abbi&mo, avuto 
dalla ne atra parte, alcuna pe^dUr^ «̂  dé̂ . 
plorare. THIERS. 

,.. — 29.;̂ .rrr Leggasi nel Soir tìi^yerBa-
gli»,,;in,;daU,,del.29, gìujatoci'^gg!: 
,, La presa del,j,y!llaggio di Molinerux, 
annnnzlata lari, 27, dal Th)#irs ,*]rÀB. 
Booiblea, aos ttuisoe un fttio militare di 
grandissima Importanza, qn»r>iunqri6^cil 
.abbia costato pochi .afrzi. Quatta posi
ziona ,ti'ova*lilcf''tti, a qii«l^heceQtÌQaÌo 
di metri Belaasante dal ÌOÌU d'Issar, a 
lérmattejdl^tiraro 1 oòlpbjsìouro sogli 
à îmini «ha s^rvonp/i p^zsi. 

Ciò; pria presagire la presa m^lto proa • 
sima dal forte. 

GERMANIA, 29|^;^La Presse U^, 
diapiibalp; di» Zag«brla obe'^ìi gAcarala 
Mòl Ica Ì2ìraohei^qu9*t*e8tato,..a.,Krapiaa 
'pèr^f î̂ vMa* cura del b»gni. Lo aooom-
(iagnefianno parecchi ùC&oìali pruaslani 

jdiiiStàto^msggiore. 
.-^.n"'̂ ^Si;vha.per telegrafi^,da,,B^i'lmp^'^ . 

If,;;i,j^ircoli diplomatipi^si ,raooouU ohe 
.Sua Santità,,»bbia fatto.travedero.siirim-
Doratore a mezzo dei,-,y«*acovl.Jfdi3Mbì, 

, che, c< naidarando le saiasupe jQ&soettata 
sorte-nella Chiosa •d.ilooDtsgQo.diiiapr-
dante da parte del Go'-erci, ssrobbs di-
Bppstp^non già'HÌ^Sritir«re,,^;,dogna^,del-
i'infaltibilità, non':^;éesendò''ciò-'fattìbile, 
mai-ad emmettera una,,, notìficazione^che 
paralizzi lu.tt«,,le ÌBterpre]|ZipnÌ, inquie-
•tanU.delj!>gma„ .̂̂ piò[;iu,,pociaian^^^ 
fe»f«^#^'*-' ^^y îttao,di Ragno,, Si ata 
qoilioir^odu ua,,f.n^^ speotala pp.eJW; 
r«^geere oonvenieptemeDto'qu'ìì saoerloU 
uhaj par- non avara riconoscHto il dogma 

• 

da ten^r^ alìtu5taijza, sitppatìc^ 
entrambi chiamali fra,ii:;'plausi. Questa 
èT storia, ma non , (ììl'vietà di dir noi 
le nostre opimom. Hanno DHOUDO en— 
tnmbi di quel fuoco cbe è ben diffieilè 
.loro possa trasmettere il valente loro 
maestro per qnanto^sia larg-̂ i di insa-

yàm.̂ nlW-;clî ;̂zelO.' -Ifpvzzrfafono 
accompagnati arpiaDoforte ftàl'miestro 
flalià Baratta, al quale f̂ tcciamo le 
nostre lodi pel buon metolo di.caftto 

,cbo.,in:vtaluno dei prodotti ;saòi;:ai!ieyi 
sef 11imfti01;b'àramènt-f' e' iû 't:i 1 un altro 
H'fu faSlé rindov nare. Il concerto di 
banda che 3iipnò fra gli enir'actes si 
dimosirò, §icaro„,,e,valente ed incontrò 
;S!,,approvazìoBe;,.e:!gli applausi di lutto 
il iaucoerosiàsirati udiorif). Crediamo 
ài aver detto francainenlesT opinione 

^ I 

aô tî a e di a^er d«tt» su t^Uo. 
Sa fummo troppo lunjihi .se ne m-

c'olpìno* àlcuQÌ''àrgomenti che ci fecero 
capolino qua e làecife cfsfiìnsero'a di-
vergere talvolta un po'troppo dà! sim-
ti^fp;;.Crtderamo tuttavia che qaalche 
digresjiono avesse la ragio.ne di efistere. 

.; L^-^iicis'nne'ariettoré^Sepimr^iE^ 
quesliamloU pazienza dì iéferci dieiro. 

L. FARINA. 
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GIORNALE DI PADQIA 
T^SS^Si^SSSlSSSS^SSSSS^^SSSS!^ 

deU'iDfaiibflltà farpjl9^,ólpitl d^Ua mi 
iure proifi:dall|,, Carla. 

^ tdgliamo lìiiì^ Alfgemetne Zei^mSÌM 
lo «^^QantUat^z;^! • 

Co(owt«, £9 flprife. —, hi Kdlnisphé 

oh« Il .«ta tiOoo^Ueado Kn.,l[j)Bdu di,«po-: 
corèo IL fi7ore dfî iljdeUi oooIeaUattoli 1̂  
aaVlf hcti iotondono oaif rmat-iialdcgaat. 
deli*iiif*llibiUt*. Eisl vombbero.'.Élj^atQ ., 

V • J| ' ^ M I - - - - - - - . . - i - ' • - ^ .^Jl -|S . ^ l , ^ / | - . _ ^ "_-• Y i ' l - ' ^ - / ' ' " - . ^ ' Ì - " j ^ ' ^ - ^ ' " . • i 

nuli flao a tanto che lo.Stito, iioa.ibbiay 
reg'^Uu; quasta qu^tìon*. 

It movi^òDto aotioatiista si esteijde. 
^ * • ^ - • - ^ L "^1 

sempre più aa<ìhe Bel.B^tdea.JLi.maggior 
ptrto delle,città oonaiderevtli dell»<,G,.̂ rr. 
miDta hanno mandati iadiriìxi a 0 &1 

aQQomi)»gnala dalla gpaadaohais.' Bi*.c||; 
e dai dae pioosli grandu/^hl SergiiilPa?̂  
Paolo, ,arriverà.Jtt,,E,m8 verso U »etÀ 
di miggii per..intraprepder,vl,uoa,oaM 
• ,L^Ìiaiperstore giacgerà pìù.,tii,rd!. 

.kn 

F \ 

4 | e d! ehi vi preaiade le rande rldpet 
tat^ e oare. 

, |I i \ ^ I 

V Eoo» perchò siamo lieti di quest* atto 
;S^ato di ono^e, air egregio pr- f if'aore Bir 
b r . n , ma io-pari tempo dr^aider'isi di 
.ptù adi'gaito gatder lune a luì che uuUa 
ohlede. e Invera lempre Del beao deliaoi 

•floBoittadiDi, 
i • r-" i-r -

-f; 

•^ ' T \ / , •- ^ 1 " ^ •• 

1 WOllllE ¥AEiE 
ronaca miì 

^ pr rHoua le aiumlialfiCrcitlyo. • 
Ciitt ' tré' sapipiti dooreti furono traslocati 
iaègu^titi afgQorloommisBarii diitrettnali, 
oìfè: •F*SÌJ1O dptt. Cindido da Monaelioe 
ag3i;fcse\\̂ P>;.FiÌ!nopl dot),, Luigi^a.Con--^ 
Bsiife 9L EHC, Birpi dott.,Giuseppe da 

•B*te..^a-;aÌÌ^1iòè^ • • " 
[ Coniilfflld i ì t t i i ^ à l e , ^ La aera 
del 6 oorr mte;̂ iî  aprirà^r ooW^^^^ »b 
biamo anniiboiàtopi^'aésiiorié; di; prima-
Tem pél CòVsgUd oonanaale,. Faccia 
gli ekgl alla noitra Giùnta; chegtìuni 
tleae in onora una baont' àòcitiài&ozà, 
qaella oioò di indirà le ieciar.e ssra;i, 
méntre CÒBI'pó'rgeì MCMÌO •aii: oittadiriÌ|,di 
ifltraìrai'per''heoe dell'andamflnto delle 
Cose' della cttti, éòbpb ohe tltrlmenti non 
aV oonaegtìiróbbé, méntre'le'Criro diurne 
impedirebbero al più di aasietere allo 
éÌMt<i^ La Giunta mantlenria fitto i* 
pubbli ità,;ej:ff:;béie'"ts3«Ì. -r 

. Apirèiidls'mi 0<>a sucidieflilbne la no-, 
tlèìà ohe fc» la aàolareaoa della nostra 
U;tiv.er8i.tà|. alasi' -0» stitnito un Cotaftiiito; 
promòttì̂ e? ciiUo só^py-'iit racoog'iW'dai 
gi(^v^ta;la fìr-mtWua iodlria^o di «de 

p»pa)è,da1:tìanónic D^ llfr/falYtema ebe 
ta4o^¥»^M^à iu l ^ a t o momento gli 
flpiiriti della Gàrmatìia, ransaime i corpi' 
pldèitìiel,'Vd^^^ÌJliìi^ Ì)nbbHtìbMstitntb. 

Siccome «erte qutìaUunl per la loro 
natura parlane'noD^ che a'la;i^.r8glòoe al 
sentimento, v^-dismu vcl«ntie4-Milla co 
îppienzR della nostra glovéÉtft''-;maóvere 

:.(in.,atto di, ripUjgàah'za per dò ohe Itì 
menti più m»lùre ftondàloano ; ;,e,̂ «tflna-
Kio ohe le altre UnivéraUà del Regno 

i^ogUabo;: asBoeiarsi alla manifestaitònè 
déìlà nostra. 

. , BooÒilirmanifésto del Gomitato p r P 
•••. * \ 

motore: 
^AffU studenti della Vnìvet$xt<idi Padova 

'DìiiffODU al iciibViinétito religioso cbb 
ier?e tu t t ra nella Germania, muvimento 
ìtnio più imponecta, perctìl^'^izftìb''ciailii 
più splendide IbteliigeDZQ di qoella na-

^tibfeip*n(.n,iVÌ e^persna •besta ira noi 
..<?h|ê^̂  ì̂ ^ non vegga l^attuaitone di quéi 
aerii timbri Con cui ó* aboì già va bailo' 
aooraj anno l*aprÌwitdèU'Ecub.eu!bb'G?n'N 
•ilio. . _̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^ V 

Ogni ohestoV paVido dòlle «sorbltanze 
della Curia Rbibana, dbm'aadavà a. se 
ateaso qtali ne sarebbero le oonseguon-
ze; og uiq lYode'̂ a nella prbbiam*z eoe 
^aurd» dei tiuoVi'dtgmii 1' «ì̂ iciiib da essa 

al alg. t*avanlni dobbiamo sogoalare il 
vice-br'gadìere delle guardie daziatia 
S^narzieri, É igato 6 la guardia Gian-
fjrlia ohe accorsero prontamente alle 

gE'id*. 
IVotlKle aaiBIUarl. — Sl^tt'^sifeblo 

ro»le' itif fttiftli il miniBlero do\Ìt guerra;, 
- . ^ " ' ^ • | 

avrebbe datV le opportane, dlspoaizioni 
perchè la-opepazioni della leva del 1849; 
ajano dcfiéìtiva Ménte chluae entro il 
giorno 2Ìd'i*l coprente taiiggio. Oò ren-,, 
;derebbe pf'asbJlo^ il .f^re il soHefrglo 
della leva dal 1850 dal ;ÌG, giugno al 10 
jiugUo/iper oompièrb^:U bbWSzteni della 
,le^_^stp«aa entro.*il' •ufloesslvo ottobre.. 
^Du^o.i'̂ ' # e , il'jorteggìo pe|flaè.aeya 
tì^i:,1851,)^yrebbe luogo puregib:* qae^toj 

;an^,d)il,B:bòv64bre alr;5 dioéttibra. 

cW San'epttai.natraliilaeguenle fatto aV-
4enut(>41tl3^àprile ribrvillaggio dlGil^ 
teilu/' 

bue giovinette, runa^'Sogli uudioi, e 
,1 altra sai noifai; anni; in compagnia del 
loro ff«teUÌDo non peranop flflttèan% al 
,re<i»ri>noA4V;dÌtlà del fiame pepobg\iero 
. erba,, laaoitndo^ii^^liri-iia^^ij-'^-ablil''^if • 
èaaa. ÀI';rltoroov'dopo ohe la màggiore-
iyeva trigittato il btmbbJàuUe bracoì^;^ 
b'Pitordata indietro per la sorelli, pare" 
ohe siiijì aVventuratr in sî .o divèrso da 
quello oh* prima ave^a^proors? senza 
p«riooloj e ospitò appbnto doveiratqia 
l̂ iî fmda fo m« uta-vorlicoaa ooprett«i' 
AooprpeiVitpa abrèll«,, ^ già la"*pr«nde' 
perle reati, ma con aveodo^friPMibaltìicte^ 
flobmpaiono eotrimbe neira^qnà. 

Himàtie soletto il puttino, ohe non ve^ 
^cléWdbpiù ricomparire 4»:dnO'^^»tre^ 
ivola âlA âese» e amaramente piangendo 

P v c s t l i o 4< r i r e n x e . — Booo i 
numeri d*ll Xl!l ostraz'one d-̂ l prestito 
Mu^ittà^dl'Firenze del 1868: "̂  
N.dflii'xb. Prerai' N.del'eob, premi 

8,547 L. 100,000 40 327 » 500 
9a,187 > 
05 99) » 

v:27.Ì34 » 
•̂ •̂ *^86,094 » 

40 827 » 

lAlOii » 
11,246 » 
32.007 » 

\ 

2500 
2 500 
1,000 
1,0,00 
1,000 
1,000 
•l'OOO 
r.oo 

• 500 

» Boo 

> EOO 
» 5'10 
!̂  500 
» 500 

Ì13 027 > 500 

46,017 
eo.03S 
,76 891 

MOT. 
93 650 
96 697 
lUO 941, 
106 t 69 

.̂ "i-
-̂.r> 

i-'f 

j. -, '-i 

L̂  

E. OSaBKVATOEIO ASTEOJSOMICO 
di Kdova 
3 maggio 

A mezzodì Vero ,dli. Padova 
' Teraito Mudio ni Padoya 

Ore ilIffi'SG s. 4ÌÌ^" 
Tempo « i l b ^ l l b ^ ' m ^ é ti M è ^ s . 12,1^ 

eseguite all'altezza di m. 17 ddiSUóIo, 
•„^ÌÌ:A530,7 dal livello m^dio.det 

• l '^ '^iK'Io '^i- i i ' . •] 

. 1 . 'L.'^ If -!"••.-.'^--J 

1 maggio 
^ 

•li • • / • i 
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Haromotro.aO —mlli 
Tormometro bentigi^' 
Direzione def'vbnto:; 
Stato del cielo. 
;] 

V " V 

Temperatura masaitna ^ -|̂ i::16 ,̂7 . 
» ..minima «=» 4- 6 ,2 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalla 9 aat* alle S p. dal 1* m l K ^ H -

,vr'^.-,M''..i-

•.^. ̂  <--y.-

gtèasii's(ÌÌifaÉca^ 
a.^>iV^4^^^^T:r^^i-

- ^ H A . 

Ì I 4 S K I O I I I O . V « Siamo lieti di là 
^ ' - • . V I -

nùòììtàre ohe ti minis te ro dell ' istFnzló&« 
X I 

pubblica emsnò'ua decreto in onore del 
l*elimlb'pl?{){ :̂|dbtti'-Dcimeiiìco BiibWab, 
direttt̂ tre del collegio ,-- i.Gjnviltb-• Ga 
merini. 

Qaeatb-è'vóramente nti*atto di gi'biljtl'* 
zia, a cui:^drassociamo di lieto ànimo,-
cbffiubquf''iibtì'bi appaia dol'tuttb ade • 
gu^to-aì|fmeriti.|li'qnft8tò egr̂ ^gio citi» 
dÌDô  Grediatìio-vjiitnbtt andare erigati af 
fjrmandb:bh4printera città farè'edb'alle' 
ntS're" parale. 

Dfoobà pei nuovi ordinamenti si fò san-: 
tir» più.Jhtffbsò';il^b?8ogoo di aerìe iitìj 
•tQZÌ«'ai •dubilìvB, 6:16 Stato, le pfovióóle 
•d i comuattylf posero waao «Ucpf, i! l 
Bli-tizlone ^pipivata, specialmente,, qu'alia 
pegl'uomini, venne .oipno, pepohò non"' 
att« a'sÓBte^ro-1»-bon^rpHzi bbir ibtru 7 
•ziocb'ptìbblìca, ohe può disporre, e dì,̂ . 
spvmè^i^-^lmb';di-f%l^m^zii, e quindi-
•della ma|gtì»ri bipabUàni'boUeg'o Ga-̂  
mê iBi ò uno, di qnei-rapl istituti priviti, 
ehflr'nou''̂ ulo resistettero all'difa:iil^ 
Tkao ohe attraversammo, ,mai:oha:attinse 
nnoya gigliardia .dalla atesaa •lotta, ed 
oggi: «ff ÌÉ-oia oobllleìite^tesp>b8*st^i z tj 
?:,rifluUitÌb^gl{^ esimi tì'iio^a ginn|| 
BÌal8;.ef:Uà^W II dicono in mado apvtfr 

li pp f. dl'tÉii^J^meniflo ::Barba^r ir 
propose a icbpb;; J^eìbbMóne pell'Vdn^' 
oazioae, ed a qaéSl'ideaJf^n'iamentilb' 
aacri^i^ase ateisb, e bene în!Slb juobe 
llj&bb personale intérssie. 

Egli dedica la sua! mente WiMSfe ,^ 
pepohd ¥g%ibefti «fddati alle iBbe cura 
abbiano l'animo cosi bene edanaio, come 

.T|ntdligenz* nobilltitta dalle-belle lettere, 
e n^tj^U degli elementi delle aoièni^''^ 

La piaaioni.ohe agitano la società non 
varcano, la 4 !̂gUà di quellUflìtutp, che 
ai libra la Ui^fere 88reno,,jÌ|^aà apeoie 
dì m^i?pt^ro,,fjhfl pqiî Aha frati, ne moni-
che; ma ove la reHglooe, la morale, la 
Boienza han«o il loro santuirio.,E una 
Bpecìe dì aonaBJi^o; m* ove la luca del 
vero, e le fWnlf^^irazionl dei belb 
non ai arrestaupiS uno ao -pò individuale, 
ma comprendoqo anche i doveri verso 
1» famiglia, e la patria. L'autorità lyl 
regna e la diaol̂ pliaa, ma l'amore di pa-

- H : ^ v ^ 
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Per la prima la Germania sorge a mo-
Btrariii bbb là in'elll^nza e'fltf'aafenza, 
meglio che acoonteatarsi di uno sdegnoso 
:;e;jteriie silenzio, 0 me pur troppo av-
viene in Italia, voguno il loro esplicarsi ' 
boli* àituàiibnV dello' i 

La nostra Univeràilà sia dnbcjue'InS 
ziatrico di questa lotta della ssiénzi cou^ 
trb^'Miurdò della verità oontró^ljlpiSrif! 
pei?''paggìnngere'tale 'scopo parve ai iBct-
tcsoirittV di aderire cbn'un'ìndirizzo alle 
idee (aposte t.ntofyiritm^ntr èaU'onSf 
revole dottil^Dò llibgbr ìa GarajÉcla.. 

La scuìnresisa dell'Università di Pa-
^dova.: f •8t(srriiin&nte;i5bbbnpî ttF'̂ mÓ8tre^^^ 
all'Italia che bòa ìodarbo dalla battedra' 
>b|vdai libri apprende U^iberb esame e 
la;vfcàa(*a"parola. • 

Ptìdora^ ì^maggio 1871, 
li(i C O M I T A T O pRÒtìbTtmE 

mSi>r^ÌìÌnmglr^'^^^ Mi 
chieìi SJcmm -'Nhdari 0 in seppe -A l-
lenoni Pie irò -f Romaro Vincenzo -v 

Oiusjppe Sat' 
'^tori')- Trevkkil Giorgio - Orlavdi Oio^ 
•WTinìi-NimlaH Gaspare 'Póniederii 
' Giiiììo. 

U a o n i n c n d a m o agli artigiani, ope; 
pai e oiimmekŝ  di Qeg< z 0, nlie dimenioa 

;;p. v., giorno:?; alle ere 11 ant, inoomin-
Oleranno in una sala dell'Istituto teooior, 
in'Borgo S'hiavin le lezioni sett'mBu&ll 
d'interesse pr(f ssionale, morale ed eao-
Domico sj>ec:almenie m a i uniccimcn e à&-
stinate ad esul, ohe soli vi &vr«uau Tia 
gressa» 

SJ» n o s t r a i*B|9CrvB sali' individuo 
di cai ò cenno nella cronaca oittadioa 
del rostro gitirnale dì ì«ri, sotto il titulo 
una bavca, è g u»tifìoata dalle cirorstanze 
che ora rilQvl»mo. L'individuo ò q'iei 
medesimo P. G. vetturale ohe abbiumo 
.-•Vi-- • • • ' 

indicato nel nuocerò stesso sotto il titolo 
tentativo di suicidio. 

La bitrca veduta Juug? il, Canale San 
Luca-Turricello scortata dille guardie 
daisiarie (e non di degan»), e l'ibdividao 
adaggÌ»tovi non era qontrfcbbaudlere^ ma 
ii P.-G etesso che voleva suiodarsi. Lo 
forile alla testa furono cagionate dalla 
rosistenza per salvarlo, e le core veni 
vangli prodigsta d*! rioavitcpe fi'g. Pava 
uini Ag Simo, ohe soortatulo fino alle 
PVrte Guntarine, prosa un bpcugh»m e 
lo aooompagiiò al Civico Spedale. Oltre 

I 

prti'sèDtifll;: alla baaidre^iCho premaroia 
domandagli pbpehè iibfang*». Il misèî bllo 
ou'la rlBporda alle tenerezze materne, 
poiohd dirèbbeai cbeTlf piaDtbiCTff^obi: 
0 ohe ranimo non gli regga per CBlpìre 
il t»i?b^ « t e r n o , iOam>tìbU'Ìc^u6ta 
In^taiiaiL'ltifalloe nulla potendo Bapere 
solìà oabtìa (ìef piintb;fbhiede^pi''bclita 
al figlio'della dna icrelle, e floalmentb 
ei'pi^of^rìaoe la^tewìblb'ici(>và. 

Immagini il lettore qdale diventò; ,/loi 
stato della misera mladre, che col figlia: 
inibrapoip, ^frisportata dalla disgerazibb^ 
e .dal, dolore, oorpe al fiaroej'^lbjniagibi 
il suo p antó è i e strida; cberèmette cor-
reijdó •pei?:>gnì verso sulla spiaggia del; 
fiume,! 
|;ì,ILbrigadiep6,.^|(U'»rma, ,̂^̂^ 'e: 
tUtti;itiiJaBti4o;8annbv«boorpono al fiume,; 
sLya '̂ chÌRmaadò tutti pesiìstori:;;ima,,pei^ 
daeit>P3;ai;nbÌnfrottacs9 le loro.iad»ffnV 
éiìbes^una traccia csservail delle due 
bimbiiie. FnBlmentSv^la.alf'aaa màiranb: 
Biorgtì ou'*̂  oho^ U Oiprente aveya la 
Siiàto In"'fuori. SaoiC-ibulU diro agll̂  
astanti;' fraennstà^-'ed Jtcupante di.cè e 
delle acque prii.nde, in nnviattìmo balza 
nel .finmp, e solleva, il corpo dell»,|gli,a., 
che àaabra assopiti,.S94lp'%"Ì6Zza bob' 
desse ixtabìifaBto indiziò- óha^ l̂̂ anima 'bb^ 
Ò^dlpartìtafOgai rimedio liuBoiiyano'pep^ 
farla.rinvenire. L'altra sorella-fu rìnvbi! 
nrita l'indomani dir pescatori aggrappata' 
^ " I -

ad nnr f'asaa. Poye^aj laadpe l ì ' 

,terrnìnR. 11 paHamftrlirin allora ritpjnÒ 
iàlìetro. Le tr tialive d ica itnUTÌooe 
rip^pn^aran^i prohittìilbi'm'e staraahp. 

triLA, 1. — NMIIH eiezioni mtlni-
fììpaM i-imasB vittoriosa tuta la lisa 

irep«bii|icana. 

iàInforn;̂ z[oi)i "tì'-ile provinctn recaaò che 
e Bhzt' ni v-n c\ri>m qtiam dappò^ttuto 
favorevoli ;;ai >rfn'ìibbliòriii''còn9^f v t e ^ 
^ Slamanò'in^oJte^thmpe: ai dirissft^^ 
idal f'oate,,-:pf»nt,d(iÌByaria Parigi; {̂ a-
rocchi rî daltoM di uio naii inoltrali, 
p'̂ sii m isi'lo 0accusi, doviHtero ab-
bàiidbnare la cìtti. 

Il Joiirnal Olfi(MégP^^ey^i^W&' 
la Comune òi l'arici appr<iyò',la deci-
sioue^.della fOinmssioritì cs cutiya che 
dimette Uiiseret, or UoaLdo \\ suo sr-
resto; un decreto nomioa pravvs;»ria-. 
mefite Rojisbl delegato ' à ia guerra. 
Rosscl scriasa UDÌ: lettera alla com-

S^yon^,,g^^cutiya .coJ|a,.qiJalft af̂ celU 
m i P*̂ sto, di^rid^J^:|vbtì,sogpa 
fil vostro conc'risolili più assol.iio per 
DOD Rocconibere sotto il peso delle cir-
fòs'abze. 

IL3e[:yizLq:telegrafì;p priyaUkèsospeso 
provv's riapienitì in Parigi. 

BBl]XEUES,4ÌParÌRÌ, twOr^ 8ant. 

e fuoco .di mos'heUeriâ ^̂ ŝ ^̂ ^ la 
lméa*(ia1a ptirla Madloriiio aMin^t-
manre. Tatto !e biittené federali, com-
prèsR qnellè delle alture, coritinnanb a 
tirareiaituiia'volat-i, N'>D videsi mii 
cosa siniiìtvdi^l,ptìopipio,4ri^ 
civile. A sic rasi chf) i versagi':si pro-
t?r.djno vft so ) vest ad qn atl eco g"-
niFaU. Pariti'^ auìlatar La Cecità fu 
%finUnaio coif̂ 'aìfHanift ìlforteNdrlìS^y; 

VERSAILLES, 1. Mczzf.d . —|lf,!iie 
d'Js y iualt)tt(,6 alle lOÂ  niaitis^p 
ban liera parlaraeilare ; no uffìiJìale 
ai do milord a recare asli insorti le 
coodizioia della cap trttiiz^éae. L-' irat-
taiiv.̂  furono r')ite defifiiiivamehìè. 

I«ri vi f.i 8pii|nios:;a a1?Ltpiie4nèr 
qnaftie,i:e.G.Uil4lerie, L'ordine ren^o 
urontameole nstabilUo. 

fCroce sineDl's'-e che limperaiore vada 
in enynn a Carlsbad. 

LO^'DRA, 1. -— Camera dei, Comuni,. 
Smitn prbàei lounannozionedicbiaraatd 
che^l-anrtitìn#'deirimpósta su'ìa reo-, 
d'ia è inopportuno ed ingiusto pèrBhfe 
icoloi'̂ ce nrinf\itial(nflfìtrì.l,i;clas<;'i pov^t'ù 
SlaiftJjd parlò /in favore, deljjaumento 
ette dice ,Ì'aiì"ilorio, e eh© ctsserà fra 
alcuni anni. D »no lurea discussione m 
"cui^LW^ e Giadàtorie diO^^fty'ìl'bi-
l̂ahcio'̂ l̂aPtmnzlone Smith fu respinti 
con, 335 voti conlrp 250;' la nuova 
Ji^Pl^stamfe^etìjfe è approvata,,,, 
:;-. Alla Canora d î Lor̂ ls Grandv Ile 
d'ŝ fl che r membri della coinmissif-ne 
di Wàshington'tiianleHraonf'irs^ 
sopra"''! lom lavori fino alla raùtica 

causa (|i;if sta. 
ATME, 1. — É incominrialo il 

iproct'ysÒ condro i-it^npiici, n îir affare 
^di Maraio a. LH C în ra dÌAiute un 
prugeiio tendente a di.hiarure ilivil 

Dopo •l'articolo 17 l'onor, Vialìaoil Morite Lsurion è proprietà drllb Stolto. 
atMarti- YERbAlLLES/fl^^^^Ore 7 pom. -^ 
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ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
de/ 30 aprile. 

CoVegio di Cento. — V.̂ tanli 311: 
M îiî iiii voli^2S5; Bur-gaUî Sa, Vi sarà? 
ballo tilgìit. 

GaUipoU,'- Volanti 319,,A|?f..GaeT, 
lauti Iì('tiiit?lti 3ti,|7^(>; oay. J ^ 
Arlbila 94, Yi'sarà'1)'inbÌtafijito, ^ 

V i . --• :r - V ' ^ L , ' ' ^ ' ' ! - - - Ì ; , - ^ , : : ,-,% - , - . ; ; L ' - - Lii Llii.^i l'CiiTÉiiT^ifrL^:'-

VN/'IU tauera ieri conti-r 
DUO la discussione del progetto sui cónti 
ImMlìIlt >Ùvì̂  GMèliièn, Ricci, Sinè^r 
Dódia e "Laporta » rammtìDt^udo i' ia-

iyibiesta fatti sulla ..marioa, censurano 
Idóetr auimìnis^razcue, chi^tmiiQjoia' a 
rendere conto dei e sp S) mal r ite;e 
di altri alU irr. golan.' Aoloo, Gvsila-
goola e D A uiuo danno i)p.ejjazio:ii 
,5ulle ••rovviittì fatte eccezionaim'̂ otH per 
prepapare la,guerfa,.aeLl8.UQ:;iigMS 
si ntjuao la re^olaiità ai qua.!* ammH 
n.otrazione. 

.^^!^;!b^^^>^i^ivM^^;'^^'v.;-,p;^j.'-;^;i 

rur-y_ x ^ ^ . T ^ ^ 

S'Il Senato cbniiiiuò ieri a discutere 
ili progètto sulle ft.raiize. 
;:: R ŝ finlo 1 emendamento proposto 
• dali*;òùor "V siliaui e dii'̂ 'Sltri "senatUn 
alv'art.,i6, lald articplyju .Isolato, quale. 
nel pfodiio già votati UdÌ!a,„ Catuera 
elettiva, adendo I umilio ceutrale nii-^ 
ratowsuo em-ndauieoio. 

Fùrî my pure kfi^róvàli'ìlltèai^crtna>: 
ma dtìl'' art.,/lS rimasto in sospeso, é 
l'art 17-

PMSTiTO DIlAjJTTi* DLPEZIA 

4 m * ESTRAZIONE ' 
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aveva propts 0 lussa traspod 
••••--• r . - 4 n .::,-••-•• •"•^'ììS';-^'' i ' , v . j ^ -

colo la,Cuti uu ejSd'iZialtì modifiidZiooe. 
Su (itiestH (jropustrcdbtìnitóiu'la dì-' 

scU'Sioiitì nella.s.iluti;4r^iomHUÌ. 
.-/^•/ì^ìèC ' - '''-'-^i!:,^^H;i.,.. . „ . • • • 

L l'Sbi'^er.d bi iiovi ira lina crisi 
m'uistHrialé ed' una crisi paHamiintir^*. 
Crelesi che la leg na' aciieit^rà ie''dì-* 
mis::ioaL .del miuisieroràuzichò, scio
gliere la Cam,r4. 

Il,ritiro d l̂ ra'iiìstero sarebbe ap-' 
pareutemente cagionato dalle pron(>sle 

. nuanza; ma in:Tdal a la quislione 
deli 'polt iea esterallba fcoMnbuìt'i 
iuolto;;av:fàrg î perdtìreVàppoggio de.la 

li uiìnìitero, ,G!adstone è̂  al potere 
dal mese di poyembre 1868. 

[Opinione) 

pom 
lii SejìUiiO'alla rÒ'tnra denyi'trall4ive 
^(l-''cannonns?iamento fu^^^f^W'cù'lro 
Is-y. ^Assicurasi ,ch;ì attualmeDievysia 
vivissimo, Aji'Ai'Stmblea, PicarduC^Q? 
fermo 1 tuniulli d} Lion^. 1 prf̂ feilo 

'denun cimale itìrito; lordine fu n-
S'abilito. iMiard- annunzia ^ure che 
Stroppiarono tuaudt! senza gf-avita riel'a 

,xiUà4li thie^v.f:^ìlv4tepi':(- Dapi r utio 
':i colpevoli fq̂ iHip H)rresÌi\U!,ri*iAard di-sa 
che noia piò a'icora n'ecisarn il cai'iil-
t*re d'Ile elezoni, pe ctiÒ le inf.irilia-
zoni sonO;scomplete, ma qfiesie sono 
pmò tali dàkrassicurare la Cauiera e 

41;Jdese. 

- i V J j ^ ^ M ^ -

Lpgge3i.,ne!r/(a|^j,,^, 
li, ma-cht)se l-iinerialì, sQnalore del 

R.»gQ0, 6 morto nei diuturni di Oenuva. 

^ * * • - •^ww4trnfrtiitj^ 

SPETTACOLI 
^,^V?^o ,'3A|^S5A.LPI. — Rsppresanta-

zfbVe di Uanià, i rosa e Musica del 
fanciulli triestini. — Ore 8 Ìi2. 

•••̂  J A '^^ " ̂ ^- ""^"^no^Jf^^ì^^V^ -̂ ^ 

I ^ i 4 ^ 1 

TSr'^.fjS'' 
• * * F * É » # ' ' * " ' 

Tutte le altre < bbìigazlcni oomprtfji 
nelle due serte veiranao rimbora&tQ alla 
pari oon Lire 20. 

DISPACCI ELETTRICI 
(j4!|«nzi^ Stefani) 

IEo2xoLA»su MoscHiH, gortiaio rtjfpj. #. 
JitJfcWT^lr^^V-^-V^n.*S!;; ì ; /^ ,^*Fr' '-H^^'>-H-\H h - n * -

•̂ 1 Jg im/ iJ iSZCin! , ;^ .^ , , v ; , p ^ , •Là»*:» 

tu««)«a%4 

VERSAILLES, l , . t ì r e ,8, ant. ^ 
P« ,(>;^rl^WiJA^^.#rtO; if3^ra;>aì 
lorttì 1 sy di capitolare. Uh jns^iiti n^ 
spitatTO uh'̂  adoidirebbrito e riij onde
rebbero entro mezz'ora. Oomind'a. OuO 
qumdi'-ua' proiun|am8niò di questo 

t ^ 

ÈStfto smarrito^^'quest'otgi on 
l>s*ac(;Ì |^ |ctlo d'orp^jun cu r̂icino 

l^onra^.pati udobidrti BuaiB§'|o,Scoialo 
dei Santo, Via Pedrocchi, S. FtìJiuo e 
Carm ni. 
,,,,,,Chi, Io trovasse e lo porli aÌI*Àm-
miniSrazioie di quatto Giornale ĵ lì 
sarà data aSalò2a mancia. 
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E 

I n d i |ilin 

11 dapoaito delle acque ioHa f'inte lU propnei.à di q'iel Cora'ne, tronfisi 
pr03^fl;iWrrafÉol3tit8lé.ita'Kl Crti*rtèìltì^^^UN^n|r»^tn Pttdgvai:aU':ì:etìÌ^^ 
macia si djatribuisfono a/tìi^s gli (ipu-coli del (iott. GUGL'ÈLMO LUiSE mèdico 
nelU;pbérinoI^A BcmUtìk chalaòijiòfitrK a^uifa).es^ 

auMÌmiil'^iilSu d i qiBtilla (9ulPÀtit(«a f o n t e , ij 
CA.iil.0 HOftuHKTri di B esoia inneb ì.to dalU'speculazìoie e d il giiàdagno 

òoU^'?,«ndita'de le- Bùé'Kcq altre forruKinoaj'jn 
commercio accredita i^siniJ, si p^>rmet,te di contirirsa nòn'e Ofilunninrè ri" h" loln 

^I r ty tódata ió diretta cUtìP^.i tpeziosi i p e r l u «uun4itù...(H for"^^s "«»" 
ginp^Hìa e ffn» nclda» cua 'bi t i i leo u n e «(vaitlcut"^ tna perniiu quera ;di: 
JF8 * ^ 0 0 - A . « = t O cha godd di upaseoolare ,ri[iutazioac!.:^ 

Ciò b sta peroiiò,i:Medìcl:ó4TVl;pabl.^ 
qael vaiore^cbe, m e r i t a ^ ; 

il Direttore A n t o n i o O l r a r d l 
farmidìata in Brisuia 

. ^ . - ? 

'^S!^^SSS;SSS^?^^i»?^^?^»;^t?!^m^ 
. • - . . I . 

7 ^ ' t 
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giiia di Assicurazioni istituita il 9, maggio 1838 

di avere att v^to anìhe n«l cor*rante anno 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO,FISSO CONTRO 

^.\ '-:,. -. Z^At 

he PoVizzQ 0 le Tariffe sono ostensibili presso le ^gen^io Priucìp^li cliVclal 1*" aprile 
sono abilitate ad'ft'acetta'^e le Asaicura'iionì-

La., Compagnia assicura anche 

CONTRO'l^Dililli'llEKDI 
^^l^^\-^'^^V^^^^^^::-^ f-'.-y.'^\^\^( 

E DELLO SCOEEIQ DEL ; GAS 
Je caséi-i Degozii, le derrate, ,le mercaazie, gli utensili, le macchine, ie officine,, 

gli at,ibilimonti iridaHriali ed ogni loro prodotto ecc., ' " ' '̂ • 
ES3a„p^esta,ozi; ndjq.lft. sua garapzia per ia nic^'^cljl" I r a s p o r t o su ferrpvi«, 
stadi' comuniV fttitQV è liCghi, contro qùàV^ia^i 'acSiaoiite o aliiiatrO;'del viaggio 
oltre a quello d'incendio: ed esercita inoltre lo -

JLssIeiiraxIoul a pi^cinlo fìsso 

SCIÌTA V 1 T \ DELaOMO EÉF2R LE RENDITE YlTiLll l l 
infiae TAgetizia gonar ;te di Venezia assnoij la Assicurazioni rDaritiimé. 

Le Agenzie della,.Compagnia sonq^daca^cate di dare t«tt;i^,X,nppessari ..^cU'al^ir. 
menti e di fo. nira s;ip»tl3 le stampiglie óccoi'rénti per formurarV'leduWànde di 
assicurazione. , 

F'aiova, 31 marzo 1871. 
L'ardcio dcirAgenzia principale di Padova, ò situato in P l a x z a C a v o u r . IV, 1 1 9 1 

(già Piazzi Biadar ' ^̂  '̂̂  ^̂  :''•'''-'' '^'' 
BALI.^AGENZTA P R I N C I P A L E 

' ' '^U. RAPPRE^ESTANt'E' ' " ' V 
'.-•^r---'. -

.PII,LOLE DI BOLLOWAY. 
Questpjnmedip è riconosciuto univeia^al-

mente comb il più efficace del móndo. 
Le malattie,per lordinano,non hanno; 
che lina : sola • causa generale, cioé:f 
nmpurezza,,iel, Bangue,̂ (̂;he è Ia |on- : 
tana, della vita. , Detta impurezza si 
rettifica proirtaménte' pli^ l'uso delle 

PilioIe^drHMibway che, Éf ia-giTiictô l̂ò àt^macÒ^e>Jntestino per.iuezzoJeUe,, 
loro pi-oprietà balsamiche, purificaiiqilsEingue, danno t^ono ed energìa a' nervi 
emuscpliiedjnyigoriscpno lUntiero sistema^ ^ Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro ineUicinale per regofareìa'digestiorie. Operando sul'fegatoe'sulle 
reni ili modo sonimamente suaye ed efficace, esse regolano lq.secrezipnj,.for
tificano il sistema nervoso, c.rinforzano ogni,pru:te della costituzione. Anche 
1 ,̂ persone della più gracile complessione possono tar prova, senza timore, 
de^ieMirTinpai-eggiab queste òttime Tiilole;, regoiaridone le dosi, a 
seconda delle istruzioni, contenute negli stampati opuscoU ,cho tVQyonsi con, 
ogni scatola. 

DNGDEN||) DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza nit?dìca :rion^:hà mai pmsent^to rimediplìij9u?|ci,jlie pos^a 
' paragonarsi con questo maraviolioso Un^uenio che, idoatìflcandosicoi sangvw, 

circohi conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
tra\ 
V 
Mal^ 
Ticchib'Doioròsò, e Paralisi. 

, Dt4ti nieJicnjnenti venilonsi in scatolo e raai (acconipagn.iti da fagi:,'uaguflte'ifl'truiióhi-ip,aingna 
U^Uj-ua) da lutti i principali fanuiieiati dtìl inondo, o presso io eteeso Autore, ' 

r-^X-

TRASMUTATORE 
;dSl,ahÌUlÌO0 

Con questo preparato 1̂ tinga con 
«ingoiare faoilì'à o seifza bisogno di 
•àvaitìì-è^ioaiJelli é'ba^bii^id biorilà, 
,ia5tano/fl|fl6rp d'ebano,, , 

Eést> nòlo ''Bòntieìi« soatànàe oor-
tmsiva, come par trop-'O è T u o 
iBiólbùne, ed ha la facoltà di pinfre-
jiscftro la oi:T.a o render moj bid«, 
iUào'da,.fir^Boftìce'^H'òàpii?liàtnrà. 
iì Una (òatola completa dura 5 mesi 
]:j& cpata.licQ^4. 
t. I)6p(i8Ìto in Padova presso la ditta 
îUI5ItHA, ACÌGELO, Piazza Vnìu d ' ì-

• • ' " ' ^ " . ' ^ - • "1 - • • " • ; ! : _ _ ._ i ^ - . . y - , 1 - I • 

SÌHnao certi.non, difi|dacerà .aldettotS,: 
se riclilamiamo la sua àtt«nzioHH a pra ei 
s e g uè lite ,,ar t.ìctao .' o 1 t,p, da l h^, principale 
Gitzzèità mèdioa m Mvììtìiit-AUgf'meine 
Mediornischb, Central Zeiitmff^:,iitis, 744., 

Vera tela all'arnica di 0. Qalleani. 

ili Milano, ò da quaiche anno introdotta 
ézlftiirtib'nei no8iri::paéiàÌ;i;incèrVcàtr dî  
esaminare ed au'iliz/'.are questo sp^ciflco, 
dopo';=>vr̂ i'pétiité''*pPo:i(̂ eji;èd ci 
troviamo in obbligo dì dichia-are che 
qK\e^iiiveraiela,aU'Armca,,di Qalleani 
è uno specifico raccomand votìssìmo «ot-
t'ogni rapporto.^d uu^ effloacissipioXp]-^ 
meaio per L réumHtis'mi/ le ne ra'gie'v^: 
sciatiche, liogiie reumatiche, oontuaioni 
e ftìpite d ogni specie. Con ossa sì gua
riscono,, perfetfamunte ì ertili ed offoi 
altro genere di malattia dui piede." 

Noi non sapr«nimo tìuflliiieiitemonte. 
pàccòmaDdàre ài nòsti'o piitiblico 1* iito 
di ^questa tela all 'Ar ica,:,,e;rdobbi(Lmp 
però: avvertirlo che diverse ìriform'ìmi-
t'izioiti vengono 3,iac(jiate da noi 'foit,o 
quésto noma iii"\'Trtù dell» grande ricè' 
della effettiva. Il pubblico sia dunque 
guaj'di(»go;di;:^non. rìchie 1eré/:ted' accét^'^ 
tare che ja Vera tela all'Arnica del chi
mico 0. Qalleani. 

La Vera tela all'Arnica del farma-
oiata,0. Qalleani,,deve„ppnare.ìla:;flrmàj 
del preparatore ed oltre a\ ciò essere 
contrassegnat,aXda*tun^timbroia,secco p.„. 
Qalleani, Milano. Cóstòìti/schedà dop
pia f^auea per posta nel Regno L, I.̂ 0> 
Fuòri d'Italia, per tutt 'Europa, ' ' ' 
franca , ,,. .>,.....,», . V .i» 1.70 
Negli S ,̂ati Uniti d'Àraobica, franca^ a.35 

.Si,.vendono in ; adpva dalle farmaoiril 
Roberti; Ferdinariiò, alla fàrmàòia àW • 
l'Università, Gasparini, ^annetti, ed al 
tttàgazzino di droghe' Piahérl'e Mauro'— '̂ 
A Vicnza^ farmacia Valeri e Grovato -T-ÌI 
:Bà>aàVó7"'Fabrìij/,,e Baldassarei^T- Afzriì'i 
Roberti Ferdinando ~ Rovigo, Castagno, \ 

^Q piego -^fl^jnago,.S^}^vì§B'Trevi3tì;-^ 
Zanetti a Zaaiui r r Adria, alta farmaei& 
e drogherìa'::dl:4RQmenl,coX,vpaulucaì,,,—r 
BadtUt alla farmacia Bisbiglia e nolU 
prlndpali farmacia dot, Veneto. 

erruffinoBa 
TÌELLA RINOMATA 

WTICA FOITE DI BiJO 

^^a" 

dici. ~-,.i^i può tvt ro dulia Dlrtaiono dalla Fouta in; Brescia e da tutti Vii 
gnopi ftirtiiMi-ti. '^i,^^^-}- " -

A w e i ^ i e n z a : Vendemiosi da talu io dai sigaori Farmacisti per'ma? 
gior gUi'da;gno:ali;ra'H.c.qua seoondiii'iaj jfcÓtMil ndrae: di p - * ^ >-"••' *" 
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31 marzo 

BAHC4 iU lUA BOPOLÀRE DI PADOVA 
SITUAZIONE mensile a lutto WQ apile Isf lT 

Mil 

'W^'^i ' 
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I r . 

155368!43 

'si 

•À 

Tr'^^r 

•7 

l8 
i9 
10 
U 
li 
13 
14 
U 

K 

P 

734,8 
69y4^3 

F 

1̂54̂ 42 
4i>4(.0 

63ii 
114574 

107;? 
6r)0 

467^74 ya 
;!;10 

8153 
47634 i9 

74 i3 
]B4yii 51 

I 
58 

71 

59 

Numerari 

52 

« • - . . ; 

j 

ì^ifr 

1751305 
^ * 0 

r « -

236D3 
^'1 

13 

1774958171 

113464 
Si 44 

,. 650 
P38207 

2 0 
•8153 
458Ufj 

^ 15492 
2227 

1179^168 

261 

4^ 

48 

o 30 aprile 
0 )in Viglietti della Banca Naz. L. 534Óg.-( ^dtv^ 

fisis'ente m cassiijin ynluta eifattiva . . . » 25539.205 '̂ -̂ ^^ 
Crelito dlà|iÒnibiie a vista in òro, . . , . . . . . j bU-^2 
Oaoibiali scontate in portafoglio e scadenti | ^̂ '' 

néVtrimestre dal gìoMol'òggiV >736S5C52 
» a più lunga scadenza . . . . . » 261249.96^,.^,^^, 

Obbligazioni dei Consorzio foresto. . . . i u^oo.—f^^'^'-'^^i 
Intere^di maturati sopra obbligazioni suddette » 848.— 
Ante;iiitàziooi aoprà;depo3tti di foridl'pùbbliói ed altri titoli 

garantiti dallo Stato,.dal!e Provincie e dai Comuni . 
fiffe^i,,da,incassai^e,::per-óconto'terz;K^ . . . 4.,*;. . ,. 

» io sofferenza .' , . . . , , . , , , ''V . . 
Boni del Tesoro.., i. . . . .-.,. . . . . . 
Azioni senza guarantigia governativa . 
Obbligazioni eoa specìtli guarentigie . 

72 
87 

ii 

35 

•H 

••3^;^^TH^^•^ "^-l W;^?V=^^r^^^^^ ''^-'^ '^f i 

rJ: 

->̂  

I 
r--^ "̂  

J - " - r 

ri'fe.cn^V^ilA^tm f r ^ b . ^ ^ ^ L h. 

il 

e 
2 

,3 

I - .1 -

;i'5 

Conti correnti con frutto 
Debitori di persi senza speciale clasafflcazione , . . ,.!-, 
^"tepo'-'ìtì a titolò'di'cauzibriéiféK: '." \ ' ' .'"''"Ì'^AV'".' "; . ff?ì 
Debitori diversi in Contp Corrente,oon garanzia. . . 
.-,..,...^•:^.....^'..^.-...^..;:...-..r'.iv- ''''..•'...•','..̂ TptaÌe deil 'Attività^Ì 
S.,ese1ercorronteeser-)di primo stabilimento L. 3432.051 
cizio da liquidaisi in floeM'ordinarià ammìnistr. :̂ ,, 3744.041 

)later.pàss.deiconticòri'ri2B057.lo) 
Totale L {lj24402|07 

Passivo 
Capitalo Sociale indeterniiuato diviso in N. 2893 • | 

dell'annua gestióne.' 
32233 

51 
72 

87 

20 

Azionrdàvli. 50 cadauna. 

131261 
I - - ^ . - 1 -

-J- . ^ -̂ 1 

lo79596 

^l 

2727 
I49U8 
5;i53 

ì^ff-i*, 

44 
v > - J ' 

Saldò da esigaré per Azioni emesse. 
L. 

» 

^^i^^)ì: 144650;-^ S 
8323.31 

43 
•>-i, . 

72 
51 
19 

15498151 

174924u 

25718 

10 

61 

177495-̂ l?! 

''1 * . aapitaie.spqiale,effettivameute incassato . . , . . , 

I
Rimanenza al 31 marzo £.''1579590.4 "•' 
'Semmai versata . . . . » 248744.83 

6'v-^.,-,..... ,̂„..v TotaU^'.L^vl82-(34l 3 

Sómma ritirata. . . ^ » 213339.22 
„Rimanenza, al,30, aprile 

^; 136326 

v^-y.rr:^iK-.^^^ -;^f4.-'o^;-

4 

• i ' : i . - - - * 

1615002 
• 18U0 
15596 
4195 

Creditori aiversi senza speciale* classiflcazione . 
Kondo riserva. . . ,., 
Simrua rèaidùà'dividendi/,. . . . . . 
Conti correnti disponibili . . ,. ,. . . . . . , . » 
Dtìpositantt'per depositi a,cauzióne . , . . . . ..-.> 

- Totale dellrìE^aSsiVita" X: 11788413 
Rendita del coerente eaer llntorossi attivi . L. 720.68 
cizio da,aiqmdarsipn:;;^flneJ:iScónti"e^prov^ »^2271'<.22> 35988 
tell 'amuà gestione. Jutili diversi . . > 12549.47 
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PILLOLE,A.NTG0NpflR01CHE del l^rò: 
essor PORTA. Adottate dal 1851 nei Si-
filicomii di Berlino. (Veili Deufche Kli-
nik di Berlino e Médicin Zeitschrift di 
,Mrzpug 16 agp^tpjidì,865 ,e_^jebbraio. 
Ì866,'ecc. ecc.-"-"-"'"̂  ••'̂ '"̂ "'̂ ^ .-,-:=-:̂ ':.-=v.-.- ^•.-.. 

Di quanti apecìflci, vengono pubblipati 
nella 4." pagina dei UicnaliVo proposti 
siccome rimedìi, infallibili contro le Upn-
nòi^è, Leucorrèe lacc., néssuKo p i lo ' ' ' ^ 
sentare attestati col suggello della pra
tica come codeste' pillole chò vennero 
adottate nelle cliniche prussiane, e di cui 

;V ' pàriarónò 0ori'cài0re'dfdurgiòrna 1 rsó-
pra citati, 
' Etji'infatti, esse,combattendo la gonór-' 
rea 'igiscono altresì come purgative e 
Ottengono ciò ohe, drtgli altri sistemi' non 
si può ottenere, se nun ricorrendo ai 
purganti^ drastici,od; ài lassativi.:,-. : 

Vengono dunque usate neiU sco??'re-
'cenfii-ànohe durandp:;lo Stadio Inflammar 
torió, imendovi dei bagni locati coU'aquà 

isedativa Galleanz, senza, dovete, ricorrere, 
ài purgativi od ài diuretici; nellà^^ónòr-
xeqcr.onica \o, goccìetla militare,..ppr-
tàridonrt' l'uso a più alta dose; '0):sono 

:î pQ!,iid,!.,certo,.effetto contro ìrHsiilui delle 
gónóreéj' come ristr'ingintff'nti^'ù^ 
tenesmo vescicale ingorgo emorroidarlu 
alla vescica.' 
^jl nostri medici con tre scatole guari-
'BÒÒDÓ qualsiasi' Gonorrèa acuta,' abbiso
gnandone di più per la cronica. 
" Còtitrò vàglia pòsìàlé'diiL, 8 . 4 0 ò.ln" 
francobolli si spediscono franche a do-
mioilioìe' pillole antigonorroiche. 

4. > - U---3'. f ~'*Jifi. ^ ' ' ^ ' •S-4^=: ^ , • ' J i l _ M i t i . - ^ . H -1 ^ . t p ^ . * , - ^ - S - ^ J - i ^ ' ^ ^ 

È IN VENDITA 
KIBM I i f lb rcr la K i l U r l o e SlaceUcdto 

E L E M E N 0 

Bilancio D.|l824402lU7| 
Padova, 1 maggio 1871. -..,- , ; , ' ., 

( in n o t e a l B a n c a al 5 per Ofo. 
La,Banca riceye^,tutti i giorni Bepos lU j . in yalut tS^^èdci t lva :àl:..4 per ,0[0.. 

( a titolo di B a t k c o - ^ l r o al 2 per OiO-

!

finoà 3 itìési aiBOÌb ) accordando 
, » a 4 V » 5 lyaOio'l facilitazioni 

» a 6 » » 6 li4 010/suiltì provvig. 
» AnteoipazionilS^^'^'***'^* B a n c a l e l i2p . Oio ( franco di 

.-ìfm:jj0 i in o r o al 6 p. Oio ( 
» ContfCbrren(i( 

verso deposito! ^1 6 Ìi2 per Om 
di fondi pubbl./ -^-v. ^̂ *̂̂ ^̂ -̂̂ '" 

Esìget'je pà^à 'pèr eótìto'dei soóii ve^^ provvigione^^aivto in PA-
tiOVA che nelle altre città già pubblicale, 

,y^.^'^!..J^er!^lóTinnovaziònì;^(Ì9lle''cambiaU, quando vangano ammesse, la prov
vigione verrà raddoppiata. , 

U. Censore s^Il^Presidente 
A. FU3ARI M a s Ò T i ? ì e s t e 

n Direttore II-Cassiere 
0. naseggio • ' • B. Visetti 

) provvigione 

(Salvo le variazioni e posto 
in Ufficio. 

;^-..-^.;,,.ì^^-r 

» 
',^:t^"A^:'\\ 

A 

-^A 

> J f . . - ^ . j , _;=,. -±: J L 
'V, . . V . - i 

- * i - " - l -
P : » i l t " ^ ' ' ^ ^ ' t ' ' ^ * * TI ̂ » . H ^ ^ * ^ + * ^ 1 F ^ i x * ' * * ^ * * ^ ^ ^ ^ . » * * • • 1 , ^ 1 

y J . < 
-. t X s-^-. 

um^^ 
• , - ; . » ' 

uarioioni ottenute 
ooirs&fiqnia tantfiffSflSItleA pre
parata 3*l,,A. Reggian, ,pon o&u-

atioa, veramente prodigiosa, garantita, senza merou-
rio e nitrat? J 'argonto, cl«i,,non^'apportara per nulla 
rostriugiraentò Ri r t i rè t raa ìnfiRmxaaaìoii8 agli ints-

.. ,-,„„., , ifitìnì, Dotta s.oqxxa,^ ^narifloe radioaimonte in «oli S 
giornl l ffoòl! recenti ed i più cronici, olio vàn distinti coi homii di Blenòroa 
0 Goiipree;,npnohò i flussi bianchi delie donae 0 le nloori ìa gajioralo.Pel »i-
otiro e pronto risultato della completa guarigione, s! può raer^è qnoist'aqaa dire: 

Bottìglia eoli'istruzione lire 4.,-?B,,Deposito in Padova alla farmacia del
l'Angedo. dai sig. Cornelio, Piazza delle Erbe. — U msdoiiimo spedìsofl in pro
vincia dietro: YRglia di lire & a lui diretto. 30—10 

DI ECONOMIA POLITICA 
del prof. Augusto Montanari 

Prezzo ital. Lire 5 
w 

Sfionda edizione corVètî ^̂ ^̂  notcvoliifichtc ampliai» 

AD. USO DETLE SCUOLE 
- 1 ' • - - • 

• ì " 1 • ' ; I " 

nubile, di circa 
33 anni, cerca 

d'i j piegarsi .cop^a, gpvaraante.Q. per ia 
direzione della eóonoraià domestica in 
buona famiglia italiana — Modico ono-
rario,K*?^:4nformaziònÌ eoielleiiti. 
.phngere le, domanda allV^mmlnistra-
islóne'dél Giornale. 

autorizzato in Frpcia. in l u g p , nel Belgio e in Russia 
^Vj^Pjero dei depnraUvl,,à.^QB^ld6r€.tol«, ;W& ft?ft quesU^^UIll»!* di.B©y^ 

,:Veaa LalTeeiewp ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un saoolo, sia per la sua, composizione 
eselusivamente vegetale, imoh guarentito genuino dalla Arma del dottor 
OiRAunfiAU DB SAiNT-GERTAia guarìflce radicalmente le affeĵ ioni cutanee, gli iti-
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo B o b è 
flopratutto raccomandato contro la malattie segrete recenti od iuveterate. 

Come depurativo potente, distrutrge gli àcóidentì cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, coma pare dell'iodio, quando se ne ha 
preso troppo; 

11 vero B o b del Boyvcaa-^t iafTectenv si vendo al prezzo di 8 e dì 
1 0 franehi la bottiglia. 
, Deposito geaarale del B o b B a y v c a u - S . a n ' e e t e a v nella casa del dot-
torQlRAUDEAU SAINT-GERVAIS, ia,:rpe Richer Parigi . -^ Deposito b Pà
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Portoldi, Ro
berti e n^ile principali farmacie, 16—31 

•^.^.L -.ff^ 

Padofa, 1871. Fremìata Tipografia Sacctiótto. 
^ 


